
REGIONE PIEMONTE BU11 14/03/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2019, n. 16-8442 
FSC 2014 -2020 – Delibera CIPE 18/2018 – Approvazione del Programma Attuativo di ricerca 
sviluppo e innovazione – Parco della Salute, della ricerca, dell’innovazione della Citta' di 
Torino. Variazione al bilancio di previsione finanziario 2019-2021. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale, è destinato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale, 
interregionale e regionale; 
la programmazione FSC 2014–2020 è definita dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di 
stabilità 2014), ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, individua le risorse del FSC per il periodo di 
programmazione 2014-2020 destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, 
anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 
20 per cento in quelle del centro-nord 
la Legge 23 dicembre 2014, n. 190, in particolare il comma 703 dell’articolo 1, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse 
assegnate con il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020, sancendo che, in 
particolare, alla lettera i), le assegnazioni del CIPE di risorse al piano stralcio e ai piani operativi 
approvati consentono a ciascuna amministrazione l'avvio delle attività necessarie all'attuazione 
degli interventi e delle azioni finanziati; 
con la nota protocollo n. 699/A11060 del 12 dicembre 2014 sono state presentate al Ministero le 
proposte regionali di rilevanza strategica candidate alla politica di coesione 2014/2020, facendo 
rientrare, all’interno di questo quadro programmatico, tra le priorità regionali lo sviluppo di 
un’importante infrastruttura per la ricerca legata al progetto Parco della Salute, della ricerca, 
dell’innovazione della città di Torino; tale progetto, redatto sulla base delle eccellenze e delle 
strategie di sviluppo dell'Università degli Studi di Torino, del Politecnico di Torino e della Città 
della Salute di Torino, prevede che: 
il Parco, compreso nell’insediamento dell’area AVIO - OVAL di Torino e costituito da un polo 
ospedaliero per l’alta complessità, un centro per la didattica, uno per la ricerca di base e una 
struttura dedicata alla ricerca clinica e traslazionale, insieme a un bioincubatore, riunirà quindi 
competenze tecnologiche, biomediche, della biogenomica, informatiche e della scienza dei 
materiali; 
l'obiettivo è quello di coniugare le eccellenze in campo sanitario, scientifico, organizzativo 
formativo in connessione con il mondo produttivo al fine di garantire livelli elevati di risposta ai 
bisogni sanitari e creare occasioni di sviluppo economico e sociale. 
Richiamato che lo studio di fattibilità del Parco della Salute, della ricerca e dell’innovazione, della 
città di Torino è stato approvato con DGR n. 1-2611 del 21 dicembre 2015; aggiornato ed integrato 
a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n.50/2016 con DGR n. 28-4150 del 2 novembre 2016; 
aggiornato e modificato anche a seguito del Parere del Nucleo di Valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici in sanità del 3 maggio 2017 con D.G.R. n. 5-5391 del 24 luglio 2017. 
Richiamato, inoltre, che: 
la Delibera CIPE n.18 del 28 febbraio 2018 (pubblicata sulla G.U. del 10.8.2018) “Fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2014-2020. Assegnazione di risorse per interventi prioritari per la 
realizzazione di poli tecnologici in regioni del centro-nord” dispone il finanziamento al Programma 
di ricerca, sviluppo e innovazione con un intervento relativo al “Parco della Città della Salute, della 
ricerca, dell’innovazione della città di Torino” (cosiddetto Parco della Salute di Torino), 



prevedendo, come da relativa scheda tecnica la realizzazione dell'intervento strategico denominato 
"Polo della Ricerca_ricerca preclinica e complementare, preclinica traslazionale e biomedica", per 
90 milioni di euro, in favore della Regione Piemonte, con un profilo di spesa che si sviluppa 
nell’arco temporale dal 2019 al 2023 ; 
dal combinato disposto della suddetta delibera CIPE 18/2018 e della delibera CIPE 15/2018 "Fondo 
sviluppo e coesione 2014-2020. Piano Operativo Salute" deriva che l’assegnazione delle risorse sia 
disposta “subordinatamente all’espressione dell’avviso conforme da parte della Cabina di regia di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016” e che “con delibera del 
CIPE stesso verrà preso atto della condivisione da parte della Cabina di regia”; 
la delibera CIPE n. 31 del 21 marzo 2018 (pubblicata sulla G.U. 20.9.2018) “Fondo sviluppo e 
coesione 2014-2020. Presa d’atto degli esiti della cabina di regia del 16 marzo 2018 relativi a piani 
operativi e interventi approvati con le delibere n. 10, n. 11, n. 14, n. 15 e n. 18 del 28 febbraio 2018 
e al quadro di ripartizione del Fondo tra aree tematiche di interesse approvato con delibera n. 26 del 
28 febbraio 2018” prende atto dell’avviso conforme della suddetta Cabina di regia, consolidando 
quindi quanto contenuto nella delibera CIPE n.18/2018; 
la suddetta delibera CIPE 18/2018 sancisce, inoltre, che gli interventi oggetto di assegnazione sono 
sottoposti alle modalità attuative e di monitoraggio disciplinate dalla delibera CIPE n. 25 del 2016 e 
dalle successive disposizioni attuative contenute nella circolare n. 1 del 2017 del Ministro per la 
coesione territoriale e il Mezzogiorno recante indicazioni interpretative in ordine alle disposizioni 
contenute nelle delibere n. 25 del 2016 su "Governance, modifiche e riprogrammazioni di risorse, 
revoche, disposizioni finanziarie"; 
la delibera CIPE n. 25 del 10/08/2016, in ordine alle modalità di governance, definisce al punto 2 le 
regole di funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 2020, prevedendo l’individuazione 
di una unica sede per il Coordinamento dell’attuazione della politica di coesione a valere sul FSC, 
di un Comitato di sorveglianza del Piano/programma/interventi, di un Organismo di certificazione, 
inteso quale autorità abilitata a richiedere i pagamenti del FSC e di un sistema di gestione e 
controllo (Si.Ge.Co.); 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 11-6857 del 18 maggio 2018 ”FSC 2014 -2020. 
Disposizioni sul coordinamento regionale per l'attuazione degli interventi di sviluppo sul territorio 
piemontese”, è stato soddisfatto il requisito inerente all’istituzione della sede unica per il 
coordinamento degli interventi a valere sul FSC, individuando quale Organismo di coordinamento 
della programmazione FSC 2014 - 2020, la Direzione Risorse Finanziarie - Settore 
Programmazione Negoziata, dandole mandato, fra l’altro, di provvedere "alla complessiva 
governance dei progetti a regia regionale, alla costituzione dell’Autorità di gestione, ai sensi della 
delibera CIPE n. 25/2016, con riguardo anche agli interventi previsti dalla Delibera CIPE 18/2018 
che destina risorse per il Parco della salute di Torino, alla delibera CIPE n. 107/2017 per interventi 
prioritari di edilizia sanitaria e per altri interventi di pari caratteristiche attuative”; 
con deliberazione della Giunta regionale del 19 ottobre 2018 n. 4-7707, in merito all’attuazione 
degli interventi a regia regionale, sono stati istituiti il Comitato di Sorveglianza e l’Organismo di 
Certificazione e sono stati disciplinati i compiti e funzioni delle strutture competenti per 
l’attuazione della delibera CIPE 18/2018 e delibera CIPE 107/2018, individuando, in particolare: 
- nella “Direzione regionale Competitività del sistema regionale-Settore Sistema universitario, 
diritto allo studio, ricerca e innovazione”, la struttura responsabile dell’attuazione del Programma di 
ricerca, sviluppo e innovazione con un intervento relativo al Parco della Salute, della ricerca, 
dell’innovazione della città di Torino come descritto nella deliberazione CIPE n.18/2018; 
- nell’Organismo regionale di coordinamento della programmazione FSC 2014 – 2020, di cui alla 
DGR del 18 maggio 2018, n. 11-6857, l'approvazione del Sistema di gestione e controllo (SIGECO) 
nel rispetto delle procedure e del dettato della delibera CIPE 25/2016 s.m.i., della circolare 1/2017 
del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno, delle “Linee guida per le attività di 
verifica sulle risorse FSC 2014-2020 (ai sensi della delibera CIPE 25/2016)” del giugno 2017, 
redatte dall’Agenzia per la coesione territoriale – Nucleo verifica e controllo-NUVEC. 



 
Preso atto che l’Università degli Studi di Torino ha presentato (tramite pec del 13/02/2019 prot. 
51/AP) il documento finale redatto da Università degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, AOU 
Città della Salute di Torino denominato “A complementary and integrated R&I effort of UniTo, 
PoliTo and A.O.U. Città della Scienza e della Salute di Torino to fulfill the Parco della Salute e 
della Scienza”, che costituisce presupposto e contesto strategico dell'iniziativa con allegata stima 
delle principali attività progettuali da implementare e relativi costi, già assunti per lo studio di 
fattibilità sopra citato e approvato con DGR n. 1-2611 del 21 dicembre 2015 ed aggiornato con 
successive DGR n. 28-4150 del 2 novembre 2016 e DGR n. 5-5391 del 24 luglio 2017. 
 
Richiamato, in particolare, che la suddetta delibera CIPE 18/2018, nella scheda tecnica, ad essa 
allegata, relativa all’intervento strategico denominato “Polo della Ricerca_ricerca preclinica e 
complementare, preclinica traslazionale e biomedica", connesso al Parco della Salute, della ricerca, 
dell’innovazione della città di Torino, prevede che: 
- il profilo di spesa delle risorse FSC 2014-2020, assegnate si sviluppa nell’arco temporale relativo 
alle annualità dal 2019 al 2023, per un valore di 90 milioni di euro, così come specificato nella 
tabella successiva (valori in milioni di euro):  
 

Anno 2019 2020 2021 2022 2023 Totale  

Importo 10,00 10,00 20,00 30,00 20,00 90,00 

 
- oltre alle risorse FSC 2014-2020, ulteriori investimenti per un valore stimato in 48,475 milioni di 
cui 28,475 milioni di cofinanziamento a carico delle imprese private, partecipanti ai progetti di 
ricerca, e 20 milioni da ricondursi ad iniziative già programmate, individuate e finanziate 
nell’ambito del POR FESR 2014-2020.  
Dato atto che la necessità di rendere maggiormente aderente l’attuazione dell’intervento strategico 
alla diversa natura degli ambiti coinvolti, a livello, in termini esemplificativi, di inquadramento 
giuridico, di responsabilità dell’attuazione, di procedure attuative, di spese ammissibili, nonché per 
gli aspetti legati all’articolazione finanziaria annuale prevista (dal 2019 al 2023), comporta 
l’esigenza di prevedere di suddividere l’intervento in tre progetti: uno, relativo alla realizzazione 
edile del “Centro di ricerca di biotecnologie e medicina traslazionale – LOTTO 2 - (in Via Nizza 40 
– area ex Scalo Vallino)”, per 30 milioni; uno, relativo ai bandi per progetti di ricerca, sviluppo e 
infrastrutture di ricerca per 58,3 milioni; uno relativo ad azioni di pianificazione e gestione dei 
progetti per 1,7 milioni. 
Richiamato, inoltre, che la legge regionale 17 dicembre 2018,n 20 “Assestamento del bilancio di 
previsione 2018-2020 e disposizioni finanziarie” all'articolo 8, adotta il riparto per annualità delle 
risorse finanziarie assegnate relativamente al Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020, rinviando al 
suo allegato C, che riporta per l'intervento Parco della Salute il cronoprogrammma previsto dalla 
delibera CIPE 18/2018. 
Ritenuto opportuno, nell'ambito delle risorse assegnate dalla delibera CIPE n.18/2018, procedere 
con uno strumento di attuazione diretta, il cui sviluppo è dettagliato nel “Programma attuativo FSC 
2014-2020 - Ricerca, sviluppo e innovazione - Parco della Salute, della ricerca, dell’innovazione 
della città di Torino”, allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale e che 
contiene la definizione del quadro normativo e programmatico, la descrizione dei tre progetti in 
specifiche schede, la quantificazione e il profilo di spesa delle risorse destinate, le modalità di 
attuazione. 
Ritenuto, altresì, che sulla base delle previsioni di spesa di seguito riportate e nel rispetto del 
cronoprogramma definito dalla delibera CIPE, si deve provvedere contestualmente alle opportune 
variazioni di bilancio regionale per l’iscrizione delle risorse FSC 2014-2020 assegnate alla Regione 
Piemonte, come di seguito indicato: 



1. progetto di realizzazione edile del Centro di ricerca di biotecnologie e medicina traslazionale – 
LOTTO 2 - (in Via Nizza 40 – area ex Scalo Vallino)”, per euro 30.000.000,00 
esercizio 2019 3.000.000,00 euro 
esercizio 2020 7.000.000,00euro 
esercizio 2021 7.000.000,00 euro 
esercizio 2022 6.000.000,00 euro 
esercizio 2023 7.000.000,00 euro 
 
2. progetti di ricerca e sviluppo e infrastrutture di ricerca 58.300.000,00 
esercizio 2019 2.000.000,00 euro 
esercizio 2020 7.000.000,00 euro 
esercizio 2021 12.710.000,00 euro 
esercizio 2022 10.050.000,00 euro 
esercizio 2023 13.400.000,00 euro 
esercizio 2024 13.140.000,00 euro 
 
3. azioni di pianificazione e gestione degli interventi per euro 1.700.000,00 
esercizio 2019 200.000,00 euro 
esercizio 2020 250.000,00 euro 
esercizio 2021 250.000,00 euro 
esercizio 2022 250.000,00 euro 
esercizio 2023 250.000,00 euro 
esercizio 2024 250.000,00 euro 
esercizio 2025 250.000,00 euro. 
 
Dato atto che: 
i progetti sopra citati sono stati individuati nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria 
vigente applicabile per l’attuazione degli interventi FSC 2014-2020; 
tutte le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) dovranno essere assunte entro il 
31.12.2021, mentre la realizzazione dovrà essere completata entro il termine del 31.12.2025, ai 
sensi della delibera CIPE n.25/2016 e s.m.i; 
gli stessi saranno sottoposti a monitoraggio bimestrale, attraverso il sistema nazionale di 
monitoraggio “Sistema Gestione Progetti” in capo all’Agenzia per la Coesione Territoriale e al 
conseguente invio dei dati di monitoraggio alla Banca Dati Unitaria (BDU) nazionale. 
Viste 
le deliberazioni del CIPE 25/2016, 18/2018, 26/2018, 31/2018; 
la circolare 1/2017 del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno; 
la DGR del 18 maggio 2018, n. 11-6857; 
la DGR del 19 ottobre 2018, n. 4 -7707; 
la legge regionale 21 dicembre 2018 n. 30 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per gli anni 2019-2021 e disposizioni finanziarie”; 
la D.G.R. n.1–8264 del 11 gennaio 2019 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2019. Legge regionale 21 dicembre 2018, n. 30 "Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per gli anni 2019-2021 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione". 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
Tutto ciò premesso la Giunta Regionale unanime 
 

delibera 
 



di approvare, nell'ambito della programmazione dei Fondi di Sviluppo e Coesione FSC 2014-2020 
di cui alla delibere CIPE 18/2018 e 31/2018, il “Programma attuativo di ricerca, sviluppo e 
innovazione del Parco della Salute, della ricerca, dell’innovazione della città di Torino”, allegato, 
unitamente alle relative schede progetto, alla presente deliberazione, quale parte integrante e 
sostanziale, e che descrive le modalità di attuazione dell’intervento strategico “Polo della 
Ricerca_ricerca preclinica e complementare, preclinica traslazionale e biomedica" di cui alla 
delibera CIPE 18/2018, articolandolo in tre specifici progetti come di seguito riportato: 
- Progetto di realizzazione edile del Centro di ricerca di biotecnologie e medicina traslazionale 
LOTTO 2 - (in Via Nizza 40 – area ex Scalo Vallino)”, per un valore FSC 2014 – 2020 pari a euro 
30. 000.000;  
- Progetti di ricerca a sviluppo e infrastrutture di ricerca, per un valore FSC 2014 – 2020 pari a euro 
58.300.000 e altre risorse per euro 48.475.000; 
- Azioni di pianificazione e gestione degli interventi per un valore, FSC 2014 – 2020 pari a euro 
1.700.000;  
di prendere atto che la dotazione finanziaria complessiva, così come definita nella scheda allegata 
alla delibera CIPE n.18/2018, risulta di euro 138.475.000, così ripartiti: 90 milioni di euro, 
provenienti dal Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, in attuazione della delibera CIPE 18/2018; 
un cofinaziamento pari euro 28.475.000 a carico privati partecipanti ai progetti di ricerca; 20 
milioni di euro da ricondursi ad iniziative già programmate, individuate e finanziate nell’ambito del 
POR FESR 2014-2020; 
di demandare alla Direzione Competitività del Sistema regionale, Settore Sistema universitario, 
diritto allo studio, ricerca e innovazione, in conformità alla DGR n. 4-7707 del 19 ottobre 2018, di 
avviare, in coordinamento con la Direzione Sanità, le necessarie procedure e provvedimenti di 
propria competenza al fine di garantire l’attuazione dei progetti su elencati nel rispetto dei tempi e 
delle regole di cui alle deliberazioni del CIPE citate in premessa, come previsto dalla DGR 4-77070 
del 19/10/2018. 
di demandare alla Direzione Risorse Finanziarie – Settore Programmazione Negoziata individuata 
quale Organismo intermedio regionale di coordinamento della programmazione FSC 2014-2020, 
così come previsto dalla DGR n. 11-6857 del 18 maggio 2018, la governance del progetto, la 
costituzione dell'Autorità di Gestione, l'approvazione del Sistema di gestione e controllo (SIGECO). 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 1–8264 dell’ 11 gennaio 2019, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1, 2, 3 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n 22/2010; nonché ai sensi dell'articolo 26 del d.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 
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SCHEDA DI SINTESI

PROGRAMMA ATTUATIVO PIEMONTE FSC 2014 2020

ID_CODICE

PROGRAMMA/PIANO

Codice Identificativo Programma/Piano [che verrà assegnato

e riportato nel sistema RGS-IGRUE] PIEMPOLTEC 

TITOLO  DEL

PROGRAMMA

PROGRAMMA  ATTUATIVO  REGIONALE  FSC

2014/2020  IN  MATERIA  DI  RICERCA,  SVILUPPO  E

INNOVAZIONE PARCO DELLA SALUTE DI TORINO-

Interventi  a  regia  regionale  a  valere  su  FSC  2014/2020  –

delibera CIPE n. 18/2018

TIPOLOGIA  DI

PROGRAMMA/PIANO e 

COPERTURA

FINANZIARIA 

Risorse FSC (2014/2020) euro 90.000.000,00

altre risorse pubblico private euro 48.475.000,00

Totale Euro 138.475.000,00

AMMINISTRAZIONE DI

RIFERIMENTO

(TITOLARE)

Regione Piemonte

TERRITORIO  DI

RIFERIMENTO
PIEMONTE 
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PREMESSA

Il  Fondo  Sviluppo  e  Coesione  (FSC),  finalizzato  a  dare  unità  programmatica  e  finanziaria

all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale, è destinato al finanziamento di

progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale,

interregionale e regionale. 

La programmazione FSC 2014/2020 è definita dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di

stabilità 2014), ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, individua le risorse del FSC per il periodo di

programmazione  2014-2020 destinandole  a  sostenere  esclusivamente  interventi  per  lo  sviluppo,

anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e

20 per cento in quelle del centro-nord. 

La Legge 23 dicembre  2014,  n.  190,  in  particolare  il  comma 703 dell’art.1,  ferme  restando le

vigenti  disposizioni  sull’utilizzo  del  FSC,  detta  ulteriori  disposizioni  per  l’utilizzo  delle  risorse

assegnate con il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020.

In questo quadro programmatico si inserisce, tra l’altro, la Delibera CIPE n. 18 del 28 febbraio 2018

(pubblicata  sulla  G.U.  del  10.8.2018)  “Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  2014-2020.

Assegnazione di risorse per interventi prioritari per la realizzazione di poli tecnologici in regioni del

centro-nord”, che dispone il finanziamento al “Programma di ricerca, sviluppo e innovazione con

un intervento relativo al “Parco della Città della Salute del Comune di Torino” (cosiddetto Parco

della Salute di Torino), per 90 milioni di euro, in favore della Regione Piemonte, con un profilo di

spesa che si sviluppa l’arco temporale dal 2019 al 2023. 

La  delibera  CIPE  n.  18/2018  prevede  inoltre  che  l’assegnazione  delle  risorse  sia  disposta

“subordinatamente all’espressione dell’avviso conforme da parte  della Cabina di regia di  cui  al

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016” e che “con delibera di questo

Comitato verrà preso atto della condivisione da parte della Cabina di regia”.

La Delibera CIPE n. 31 del 21 marzo 2018 (pubblicata sulla  G.U. 20.9.2018) “Fondo sviluppo e

coesione 2014-2020. Presa d’atto degli esiti della cabina di regia del 16 marzo 2018 relativi a piani

operativi e interventi approvati con le delibere n. 10,n. 11, n. 14, n. 15 e n. 18 del 28 febbraio 2018

e al quadro di ripartizione del Fondo tra aree tematiche di interesse approvato con delibera n. 26 del

28 febbraio 2018” prende atto dell’avviso conforme della suddetta Cabina di regia, consolidando

quindi quanto contenuto nella deliberazione n.CIPE 18/2018.

Gli  interventi  del  presente  Programma,  a  regia  regionale,  in  materia  di  ricerca  sviluppo  e

innovazione,  di  cui  alla  delibera  CIPE n.  18/2018,  sono  sottoposti  alle  modalità  attuative  e  di

monitoraggio disciplinate dalla delibera CIPE n. 25 del 2016, dalle successive disposizioni attuative

contenute nella Circolare n. 1 del 2017 del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno

recante indicazioni interpretative in ordine alle disposizioni contenute nella citata delibera e alla

delibera CIPE n. 26 del 2018 su “Governance, modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche,

disposizioni finanziarie”.

L’art. 1, comma 703, lettera i), della legge 190/2014 prevede che le assegnazioni del CIPE di risorse

FSC  2014–2020,  a  qualunque  tipologia  di  piano  si  riferiscano,  consentono  a  ciascuna

Amministrazione l’avvio immediato delle attività necessarie all’attuazione degli interventi.

La Delibera CIPE n. 25 del 10/08/2016, in ordine alle modalità di governance, definisce al punto 2

le regole di funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020, prevedendo l’individuazione

:
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• di una unica sede per il Coordinamento dell’attuazione della politica di coesione a valere sul

FSC; 

• di un Comitato di sorveglianza del Piano/ programma/ interventi;

• di un Organismo di certificazione, inteso quale autorità abilitata a richiedere i pagamenti del

FSC;

• di un sistema di gestione e controllo ( Si.Ge.Co.).

La  Giunta  regionale,  con  la  deliberazione  del  18  maggio  2018,  n.  11-6857  ”FSC  2014/2020.

Disposizioni sul coordinamento regionale per l'attuazione degli interventi di sviluppo sul territorio

piemontese”, ha soddisfatto il requisito inerente all’istituzione della sede unica per il coordinamento

degli  interventi  a  valere  sul  FSC,  individuando  quale  Organismo  di  coordinamento  della

programmazione  FSC  2014/2020,  la  Direzione  Risorse  Finanziarie  e  Patrimonio  -  Settore

Programmazione  Negoziata,  dandole  mandato,  fra  l’altro,  di  provvedere  "alla  complessiva

governance dei progetti a regia regionale, alla costituzione dell’Autorità di gestione, ai sensi della

delibera CIPE n. 25/2016, con riguardo anche agli interventi previsti dalla Delibera CIPE n.18/2018

che destina risorse per il Parco della salute di Torino,  alla delibera CIPE n. 107/2017per interventi

prioritari di edilizia sanitaria” e per altri interventi di pari caratteristiche attuative".

La Giunta regionale, con deliberazione del 19 ottobre 2018 n. 4-7707 ha inoltre disposto in merito

all’attuazione  degli  interventi  a  regia  regionale,  istituendo  il  Comitato  di  Sorveglianza  e

l’Organismo di Certificazione, nonché compiti e funzioni delle strutture competenti per l’attuazione

della delibera CIPE n. 18/2018 e delibera CIPE n. 107/201; individuando nella “Direzione regionale

Competitività  del  sistema  regionale-Settore  Sistema  universitario,  diritto  allo  studio,  ricerca  e

innovazione”,  la  struttura  responsabile  dell’attuazione  del  Programma  di  ricerca,  sviluppo  e

innovazione  con  un  intervento  relativo  al  Parco  della  Salute  di  Torino  come  descritto  nella

deliberazione CIPE n.18/2018.

Il suddetto provvedimento regionale D.G.R. n. 4-7707 dispone anche in merito alle modalità di

approvazione del  Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO), nel  rispetto delle procedure e del

dettato della delibera CIPE n. 25/2016 s.m.i., della circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione

territoriale  e  il  Mezzogiorno,  e  delle  “Linee  guida per  le  attività  di  verifica  sulle  risorse  FSC

2014/2020 (ai sensi della delibera CIPE n. 25/2016)” del giugno 2017, redatte dall’Agenzia per la

coesione territoriale – Nucleo verifica e controllo- NUVEC. 

Ciò  premesso,  il  documento  che  segue  specifica  la  normativa  di  riferimento  generale  della

programmazione  FSC 2014/2020,  i  principali  aspetti  relativi  alla  programmazione  regionale,  la

tipologia degli investimenti e la relativa governance,  con riguardo all’attuazione del  programma

regionale  per  la  ricerca,  sviluppo e  innovazione  per  interventi  relativi  al  Parco  della  Salute  di

Torino, come previsto nella deliberazione del CIPE n. 18/2018.
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1. QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO

Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) ha assunto la sua denominazione in forza del Decreto

Legislativo n. 88 del 31 maggio 2011, che detta disposizioni in materia  di  risorse aggiuntive e

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali. Il Fondo ha la finalità di dare

unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi a finanziamento nazionale rivolti al

riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

In  tale  quadro,  le  risorse  del  Fondo sono  destinate  al  finanziamento  di  progetti  infrastrutturali

strategici  –  sia  di  carattere  materiale  sia  di  carattere  immateriale  –  di  rilievo  nazionale,

interregionale e regionale,  aventi  natura di  grandi progetti o di  investimenti  articolati  in singoli

interventi, funzionalmente connessi per consistenza progettuale, ovvero realizzativa, in relazione a

obiettivi e risultati quantificabili e misurabili, anche per quanto attiene il profilo temporale.

L’articolazione  pluriennale  del  Fondo,  coerente  con  quella  della  programmazione  dei  Fondi

Europei, è volta a garantire l’unitarietà e la complementarietà delle procedure di attivazione delle

relative  risorse,  tenendo  conto  della  programmazione  degli  interventi  finanziati  con  risorse

ordinarie. 

L'art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  attribuisce al Presidente del Consiglio dei Ministri, o al Ministro

delegato, le funzioni in materia di politiche di coesione d cui all'art. 24, comma 1, lettera c), del

decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  ivi  inclusa  la  gestione  del  Fondo  per  le  aree

sottoutilizzate di cui all'art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive modificazioni.

Il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l'art. 4, dispone che il citato Fondo per

le  aree  sottoutilizzate  sia  denominato Fondo per  lo Sviluppo e la  Coesione (di  seguito FSC) e

costituisce  lo  strumento  con  cui  si  concentra  e  si  dà  unitarietà  programmatica  e  finanziaria

all’insieme degli  interventi  aggiuntivi  a finanziamento  nazionale  che,  in  attuazione dell’art.119,

comma 5, della Carta Costituzionale, sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra le diverse

aree del Paese.

La legge 27 dicembre 2013, n. 147, e in particolare il comma 6 dell'art. 1, ha determinato in 54.810

milioni di euro la dotazione del FSC per il  periodo di programmazione 2014-2020, disponendo

altresì l’iscrizione in bilancio dell’80 % di tale importo, pari a 43,848 milioni di euro; indicando nel

contempo la chiave di riparto delle risorse tra le aree del Paese, assegnando al mezzogiorno l’80%

dell’importo complessivo e il 20 % al Centro -Nord.

La Legge 23 dicembre 2014, n. 190, in particolare il  comma 703 dell’art.1,  ferme restando  le

vigenti disposizioni  sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse

assegnate con il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020.

La Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di bilancio 2017) ha stanziato la quota del 20% (10.962

milioni di euro) inizialmente non iscritta in bilancio, completando così la dotazione di risorse FSC

2014/2020 autorizzata dalla legge di stabilità per il 2014.

La  Legge  27  dicembre  2017,  n.  2015,  recante  il  bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l’anno

finanziario  2018 e bilancio pluriennale  per  il  triennio 2018-2020, ha integrato la  dotazione del

Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  di  ulteriori  5,00  milioni  di  euro.  Con  tale  ulteriore

finanziamento, la dotazione complessiva del Fondo per il periodo di programmazione 2014/2020

diventa pari a 59,81 milioni di euro.
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Con DPCM 25 febbraio 2016 è stata istituita la Cabina di Regia, di cui all’articolo 1, comma 703,

lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che, per la programmazione del Fondo Sviluppo e

Coesione 2014/2020, costituisce la sede di confronto tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome

di  Trento  e  Bolzano  nonché le  Città  metropolitane  e  assicura  il  raccordo  politico,  strategico  e

funzionale  per  facilitare  un’efficace  integrazione  tra  gli  investimenti  promossi,  imprimere

l’accelerazione e garantirne una più stretta correlazione con le politiche governative per la coesione

territoriale.

L’articolo 10, del  decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge, con modificazioni,

dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, recante “Misure urgenti per il potenziamento delle politiche di

coesione”,  che,  nell’ambito  di  specifiche  disposizioni  per  il  rafforzamento  delle  azioni  di

programmazione, coordinamento, sorveglianza e sostegno della politica di coesione, ha ripartito le

funzioni relative alla politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Agenzia per

la Coesione Territoriale.

Il  Dipartimento per  le Politiche di  Coesione della Presidenza  del  Consiglio dei  Ministri,  di  cui

all’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre

2013, n. 125, cura il raccordo con le amministrazioni statali e regionali competenti, anche ai fini

dell’adozione degli atti di indirizzo e di programmazione relativi all’impiego dei Fondi strutturali

dell’Unione europea nonché del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione.

L’Agenzia per la Coesione Territoriale,  di cui all’art.  10, comma 1, del decreto-legge 31 agosto

2013, n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, al fine di assicurare il rafforzamento

dell’azione di programmazione, coordinamento, sorveglianza e sostegno della politica di coesione,

che, tra l’altro: opera, in raccordo con le amministrazioni competenti, il monitoraggio sistematico e

continuo dei programmi operativi e degli interventi della politica di coesione; vigila, nel rispetto

delle  competenze  delle  singole  amministrazioni  pubbliche,  sull’attuazione  dei  programmi;  dà

esecuzione alle determinazioni adottate ai sensi degli articoli 3 e 6 del D. Lgs. n. 88/2011.

La Delibera  del  CIPE n.  25 del  10 agosto 2016 “Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 Aree

Tematiche Nazionali e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere

B)  e  C)  della  legge  190/2014”,  individua  le  aree  tematiche  e  le  relative  risorse  finanziarie  da

programmare  attraverso  una  necessaria  cooperazione  tra  i  diversi  livelli  di  governo,  nonché le

regole di funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione.

La Delibera  CIPE n.  25/2016 tiene  conto  non solo  delle  risorse  FSC 2014-2020 programmate

all’interno dei Piani Operativi, ma di tutte le assegnazioni disposte in via legislativa a valere sul

FSC  2014/2020  e  delle  allocazioni  già  deliberate  dal  CIPE  in  favore  di  Piani  stralcio  o  in

applicazione di norme di legge, ai sensi del richiamato comma 703 dell’articolo 1 della Legge di

stabilità 2015;

La Circolare n. 1 del 5 maggio 2017 del Ministero per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno ad

oggetto:  “FSC 2014/2020 – Adempimenti  delibere  CIPE n.  25 e 26 del  10 agosto 2016. Piani

Operativi/Piano  stralcio  e  Patti  per  lo  sviluppo.  Governance,  modifiche  e  riprogrammazioni  di

risorse,  revoche,  disposizioni  finanziarie.”  precisa  appunto  il  tema  di  governance,

riprogrammazione/rimodulazione,  revoca  e  disposizioni  finanziarie  dei  Piani  operativi  e  Piani

stralcio prevedendo anche la possibilità di partecipazione delle Regioni ai Comitati di sorveglianza

ministeriali e la possibilità di individuare organismi intermedi per l’attuazione degli interventi di

ciascun Piano, anche su richiesta delle Regioni.

La medesima circolare, ai sensi dell’art.1, comma 703, della legge 190/2014, prevede che tutti gli

interventi  della  programmazione  FSC  2014-20  dovranno  essere  monitorati  secondo  le  regole

9



definite con il documento tecnico “ Protocollo Unico di Colloquio (PUC), diffuso con circolare n.

18 del 30 aprile 2014 del Ministero dell’Economia e delle Finanze Dipartimento RSG-IGRUE. I

dati  dovranno  essere  trasmessi  con  cadenza  bimestrale  nel  sistema  di  monitoraggio  unitario

nazionale  e  rappresentano  la  condizione  per  il  trasferimento delle  risorse per  l’attuazione  degli

interventi.

La Delibera CIPE n. 26 del 2018 “Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - ridefinizione del quadro

finanziario e programmatorio complessivo”, modifica la delibera CIPE n.25/2016, prevedendo tra

l’altro:

• lo spostamento dall’anno 2023 al 2025 il limite temporale dell’articolazione finanziaria delle

programmazioni 2014 -2020 e l’indicazione del 31 dicembre 2021, quale termine ultimo per

l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti;

• la  modifica  del  punto  2,  lettera  g)  della  delibera  CIPE n.  25/2016  che  prevede  che  le

economie  non  siano  riprogrammabili  se  non  ad  intervento  ultimato,  tuttavia,  le

amministrazioni  titolari  delle  risorse  –  sotto  la  propria  responsabilità  –  posso  proporre

riprogrammazioni anche anteriormente all’ultimazione dell’opera;

• la  determinazione  che,  affinché  sia  considerata  assunta  un’obbligazione  giuridicamente

vincolante,  sia  sufficiente  che  sia  intervenuta  la  proposta  di  aggiudicazione,  disciplinata

dall’art. 33 del decreto legislativo n. 50 del 2016 (Codice dei contratti pubblici).

La Cabina di Regia, nella seduta del 14 febbraio 2018, ha condiviso, tra l’altro, l’opportunità di una

assegnazione specifica di risorse FSC 2014 – 2020 in favore di alcune aree del centro -nord per la

realizzazione di interventi che, pur rappresentando una priorità per il territorio regionale, non hanno

trovato accoglimento nei Piani operativi nazionali a causa della specifica tipologia di intervento.

La proposta è stata presentata al CIPE con nota del 27 febbraio 2018, prot. n. 177, e approvata con

delibera n.18/2018 “ Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 – assegnazione di risorse per interventi

prioritari  per la realizzazione di poli  tecnologici in regioni del  centro – nord“ (G.U. n. 185 del

10.08.2018) con l’obiettivo di creare sinergie tra Università, ricerca, innovazione e imprese, situati

nei territori della Provincia Autonoma di Bolzano, della Regione Liguria e della Regione Piemonte,

per un valore complessivo di 138 milioni di euro, di cui 90 milioni di euro in favore della Regione

Piemonte assegnati (punto 1.1 lettera C) al finanziamento per il programma di ricerca, sviluppo e

innovazione per il Parco della Salute di Torino;

Il profilo di spesa delle risorse assegnate alla Regione Piemonte dalla delibera CIPE n.18/2018 per

la ricerca, sviluppo e innovazione del Parco della salute di Torino, secondo quanto previsto dalla

lettera l) del comma 703 dell’art. 1 della legge 190/2014, si sviluppa nell’arco temporale relativo alle

annualità  dal  2019  al  2023,  per  un  valore  di  90  milioni  di  euro,  così  come  specificato  nella  tabella

successiva: 

Profilo finanziario Parco della Salute di Torino – delibera CIPE n.18/2008 ( in milioni di euro ) 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Totale 

Importo 10,00 10,00 20,00 30,00 20,00 90,00
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2. IL CONTESTO PROGRAMMATICO REGIONALE 

Statistiche  e  analisi  segnalano  come  il  Piemonte  sia  una  delle  regioni  italiane  nelle  quali  la

popolazione invecchia di più, in una delle nazioni più anziane al mondo. Le persone con più di 65

anni, nel periodo 2001 –2016 sono cresciute del 23% e quelle con più di 80 anni del 62%. Rispetto

quindi a tale domanda di salute ed alle attese di adeguatezza e sostenibilità di modelli e strutture, gli

investimenti in edilizia sanitaria e tecnologia da una parte e l’innovazione della rete ospedaliera e

territoriale dall’altra, costituiscono elementi fondamentali di cambiamento. 

Il  quadro  regionale  delinea  una  situazione  di  obsolescenza  tecnologico/strutturale  degli  edifici

ospedalieri. Tali condizioni sono riconducibili sia alle caratteristiche dei singoli elementi dei sistemi

tecnologici  che  ai  limiti  intrinseci  dovuti  a  concezioni  strutturali/morfologiche  particolarmente

rigide o inappropriate rispetto alle funzioni e alle relazioni. Esse possono determinare situazione di

inadeguatezza e innalzare l’indice di vetustà dei presidi ospedalieri.  Allo stato attuale  il livello

medio di obsolescenza degli ospedali piemontesi è pari al 70% e spesso presentano basso potenziale

all’adeguamento e alla trasformazione e quindi sono di difficile recupero.

Le proposte regionali, a valere sulla programmazione 2014/2020, sono state meglio strutturate a

partire dal 2016, anche a seguito degli esiti del coordinamento delle Regioni del Centro Nord, e

meglio definite con la pubblicazione della Delibera n. 25/2016 del 10.08.2016 (G.U. Serie Generale

n.266 del 14-11-2016) di individuazione delle aree tematiche e il rispettivo fabbisogno finanziario.

La  volontà  della  Regione  Piemonte  di  definire  un  documento  programmatico  unitario  per  la

Programmazione FSC 14/20, ha determinato a livello tecnico una ricognizione puntuale sia rispetto

alle progettualità regionali in corso relative alle aree tematiche indicate dal CIPE con Delibera n.

25/2016 sia rispetto agli interventi rispondenti alle priorità di sviluppo regionale. 

All’interno di questo quadro programmatico è stato anche compreso lo sviluppo degli investimenti

legati all’infrastruttura per la ricerca del progetto Parco della Salute di Torino, anticipato anche allo

Stato in occasione della presentazione delle proposte di rilevanza strategica candidate alla politica

di  coesione  14/20  (vedi  nota  protocollo  regionale  n.  699/A11060  del  12.12.2014).  Il  Parco,

compreso nell’insediamento dell’area AVIO - OVAL di Torino - costituito da un polo ospedaliero

per l’alta complessità, un centro per la didattica, uno per la ricerca di base e una struttura dedicata

alla  ricerca  clinica  e  traslazionale,  insieme  a  un  bioincubatore  -  riunirà  quindi  competenze

tecnologiche, biomediche, della biogenomica, informatiche e della scienza dei materiali. L'obiettivo

che si vuole raggiungere è infatti quello di coniugare le eccellenze in campo sanitario, scientifico,

organizzativo formativo in connessione con il mondo produttivo al fine di garantire livelli elevati di

risposta ai bisogni sanitari e creare occasioni di sviluppo economico e sociale.

In seguito a specifiche valutazioni delle condizioni contestuali, sono state eseguite analisi mirate

alla configurazione di possibili scenari per l’allocazione delle risorse disponibili per investimenti in

ricerca,  sviluppo e innovazione funzionali ad una proficua sinergia ed integrazione della ricerca

pubblica con quella industriale per lo sviluppo del futuro Parco della Salute di Torino. 

In tal senso, nell’ambito del POR FESR 2014/2020, si sono già attivate molteplici iniziative volte a

sostenere investimenti improntati a favorire un’ampia convergenza di intenti e collaborazione tra il

settore pubblico e quello privato avendo a riferimento lo sviluppo di quelle tematiche coerenti con

gli  indirizzi  regionali  in  materia  (in  primis  il  Parco  della  salute  di  Torino,  la  strategia  di

specializzazione  intelligente  –  S3 2014/2020)  nonché  la  strategia  nazionale  di  specializzazione

intelligente – SNSI 2014/2020.

In particolare si sono programmati:
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• Progetti di ricerca e sviluppo relativi alla Piattaforma Tecnologica “Salute e benessere” che

ha coinvolto 58 soggetti (di cui 38 imprese, 13 organismi di ricerca pubblici e 7 strutture

sanitarie)  su  5  grandi  progetti  per  un  investimento  di  oltre  38  M€ e  di  oltre  19M€ di

contributo;

• Infrastrutture  per  la  ricerca:  5  grandi  infrastrutture  per  la  ricerca  pubblica  per  un

investimento di 15 M€ ed un contributo pari a 7,5 M€;

• Progetti  di  Ricerca,  Sviluppo  e  trasferimento  tecnologico  relativi  alla  misura  “Poli

d'Innovazione” per un investimento pari 7,7 M€ ed un contributo pari a 3,8 M€;

• Progetti  di  industrializzazione  dei  risultati  della  ricerca  condotti  da  due  grandi  aziende

farmaceutiche con un investimento pari a 20,8 M€ ed un contributo pari a 6,3 M€.

2.1 Altri riferimenti programmatici

Con riferimento agli atti programmatici regionali, si richiamano inoltre:

- Accordo  di  Partenariato  2014  2020  Italia  (Conforme  all’articolo  14  del  Regolamento  UE

N.1303/2013) (settembre 2014) Approvato con decisione di esecuzione della Commissione del

29.10.2014;

- Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente (SNSI); 

- Programma  Nazionale  per  la  Ricerca  2015  –  2020  e  Programma Nazionale  della  Ricerca

Sanitaria - PNRS 2017;

- Documento Strategico Unitario per la Programmazione 2014-2020 dei Fondi Europei a finalità

strutturale” (D.S.U.), della Regione Piemonte approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R.

262-6902 del 4 marzo 2014; 

- Intesa del 10.07.2014 tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome concernente il patto per la

salute per gli anni 2014-2016;

- Documento Programmatico sugli investimenti straordinari per l'ammodernamento strutturale,

tecnologico ed organizzativo del Servizio Sanitario della Regione Piemonte - aggiornamento

Luglio 2017", di cui alle DGR 28-4150 del 02.11.2016 e DGR 20-479 del 20.03.2017;

- Accordo  di  programma  “realizzazione  del  nuovo  parco  della  salute,  della  ricerca  e

dell’innovazione di Torino” Regione Piemonte, Città di Torino, AOU Città della Salute e della

Scienza, Università degli Studi di Torino, Sistemi Urbani SRL, FS Italiane SPA;

- D.G.R. 24 luglio 2017 n.  5-5391 Approvazione dello "Studio di  Fattibilita'  del  Parco della

Salute,  della  Ricerca  e  dell'Innovazione  di  Torino  -  aggiornamento  Luglio  2  017"  e  del

"Documento Programmatico sugli investimenti straordinari per l'ammodernamento strutturale,

tecnologico ed organizzativo del Servizio Sanitario della Regione Piemonte - aggiornamento

Luglio 2017", di cui alle D.G.R. 28-4150 02.11.2016 e D.G.R. 20-479 20.03.2017;

- Programma  operativo  della  Regione  Piemonte  del  FESR  2014/2020  che  ha  riservato,  in

particolare,  risorse sull’asse 1 “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (il 36,78% del

programma) per un importo di contributo di Euro 355.191.778,00 finalizzate allo sviluppo della

ricerca e sviluppo per l’aumento della competitività del sistema regionale;

- Documento che l’Università degli Studi di Torino (presentato tramite pec del 13/02/2019 prot.

51/AP) redatto da Università degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, AOU Città della

Salute di Torino denominato “A complementary and integrated R&I effort of UniTo, PoliTo

and A.O.U. Città della Scienza e della Salute di Torino to fulfill the Parco della Salute e della

Scienza”,  che costituisce presupposto e  contesto strategico dell'iniziativa con allegata stima

delle principali attività progettuali da implementare e relativi costi, già assunti per lo studio di

fattibilità sopra citato e apporvato con DGR n. 1-2611 del 21 dicembre 2015 ed aggiornato con

successive DGR n. 28-4150 del 2 novembre 2016 e DGR n. 5-5391 del 24 luglio 2017.
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3. INTERVENTI PER LA RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE  PER IL 

PARCO DELLA SALUTE DELLA CITTA’ DI TORINO. Delibera CIPE n. 18/2018

Gli  interventi  di  cui  al  presente  documento  si  inquadrano  in  un  processo  unitario  di

programmazione strategica e  operativa per il  periodo 2014–2020, la cui  cornice complessiva di

riferimento è data oltre che dal quadro normativo di riferimento nazionale del FSC anche dagli atti

di programmazione regionale, così come evidenziato nei capitoli successivi. 

 

La  quota  di  risorse  FSC 2014–2020  assegnata  alla  Regione  Piemonte  dalla  Delibera  CIPE n.

18/2018 è pari a 90 milioni di euro, per interventi di ricerca, sviluppo e innovazione nell’ambito del

Parco della Salute di Torino, il  cui  profilo di spesa si sviluppa nell’arco temporale relativo alle

annualità dal 2019 al 2023, così come indicato nel cronoprogramma della scheda intervento allegata

alla citata delibera CIPE. 

3.1 Descrizione del POLO TECNOLOGICO per la ricerca, sviluppo e innovazione  del Parco

delle città della salute di Torino 

L’obiettivo  strategico  generale  è  quello  di  creare  un  Polo  Tecnologico  in  grado  di  sviluppare

sinergie tra Università, ricerca, innovazione ed impresa in Piemonte, finalizzato a: 

✔ coniugare attività sanitaria, di didattica e di ricerca in un’unica struttura;

✔ qualificare e incrementare la ricerca e sviluppo sui temi della salute, innalzare il numero di

giovani  ricercatori  anche  attraverso  misure  di  incentivo al  loro rientro  da  fuori  regione,

accrescere gli investimenti industriali in ricerca e sviluppo favorendo la collaborazione e lo

scambio con la ricerca pubblica, rafforzare la presenza di studenti fuori sede e a migliorare

la formazione rivolta al personale medico e agli operatori sanitari;

✔ sviluppare la ricerca sulla medicina traslazionale, su temi relativi a sei piattaforme: 

a) oncologia; 

b) neuroscienze; 

c) trapianti e medicina rigenerativa;

d) cardiovascolare e endocrino-metabolico;

e) chirurgia robotica e mininvasiva;

f) digitalizzazione della struttura ospedaliera per assistenza e la ricerca clinica – PSS4.0. 

Infatti, la ricerca nell’ambito delle tecnologie biomediche costituisce un tassello complementare che

prevede la realizzazione di un Centro di Bioingegneria e Tecnologia medico-chirurgica in cui si

sviluppino le sinergie di ricerca ed innovazione tra bioingegneri e medici di area medica, chirurgica

e dei servizi, con particolare attenzione alla robotica, alle tecnologie di ambito cardiovascolare e

metabolico,  ortopedico  e  riabilitativo.  L'iniziativa  prevede  di  supportare  le  attività  di  ricerca

suddette,  anche  nel  campo  dell'analisi  di  "Big  Data"  finalizzati  alla  medicina  predittiva  e  di

precisione,  accompagnando  in  parallelo  lo  sviluppo  di  attività  di  ricerca  industriale  ad  esse

connesse, attraverso l'attrazione ed il coinvolgimento di grandi e medie imprese nonché lo sviluppo

di spin-off accademici.
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Descrizione dell’intervento POLO TECNOLOGICO 

Inquadramento generale del Parco della salute, della ricerca e dell’innovazione di Torino.

Il nuovo Polo tecnologico (oggetto della delibera CIPE n. 18/2018).

Dal punto di vista urbanistico gli interventi del Parco della salute, della ricerca e dell’innovazione di

Torino, si inseriscono nell'area di “trasformazione strategica" del Comune di Torino, denominata

Lingotto - ex FIAT Avio – Oval. Un progetto sinergico tra Regione, Città di Torino, l’Università

degli  Studi di  Torino,  l’Azienda Ospedaliera Universitaria  Città  della  Salute e  della  Scienza di

Torino  e  la  Società  FS  Sistemi  Urbani  S.r.l.,  sancito  nel  2015  con  un  Protocollo  d’Intesa

“Individuazione  della  localizzazione  e  avvio  del  processo  tecnico-amministrativo  per  la

realizzazione del Parco della Salute della Ricerca e dell’innovazione di Torino” (DGR n. 2-1200 del

23 marzo 2015 - Repertorio n. 2-1200 del 23 marzo 2015), già oggetto di un Accordo di Programma

stipulato nel 2009.

Per garantire l’avvio in tempi rapidi dell’iniziativa e assicurare il coordinamento delle iniziative

politiche e programmatiche e delle necessarie azioni tecnico-amministrative,  è stata istituita una

Cabina di Regia. Nell’ambito della stessa è stato redatto lo Studio di Fattibilità del “Parco della

Salute,  della  ricerca  e  dell’innovazione  della  Città  di  Torino  -  PSRI”  (D.G.R.n.  1-2611  del

21.12.2015).

Lo studio di fattibilità prevede la realizzazione di un grande progetto di carattere infrastrutturale, di

rilievo regionale, secondo un modello strutturale e organizzativo adeguato a una struttura ad elevata

complessità assistenziale e di insegnamento, integrata nei percorsi e nei luoghi di cura del sistema

sanitario regionale. 

Il PSRI sarà un polo ospedaliero connesso, anche dal punto di vista della localizzazione, con un

polo didattico e un polo di ricerca clinica e traslazionale, oltre che con il sistema regionale della

ricerca di base, in previsione del trasferimento nella nuova localizzazione di tutte le attività afferenti

la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli studi di Torino.

Il  progetto  prevede  che  la  ricerca  e  sperimentazione  clinica  avvengano  direttamente  all’interno

dell’ospedale  PSRI,  attraverso  la  disponibilità  di  Centri  di  Ricerca  Clinica  per  una  superficie

complessivamente stimabile in 25.000 metri quadri, comprese la attività complementari di ricerca

nei settori della biochimica clinica, della anatomia patologica, della microbiologia e virologia, della

radiologia/medicina nucleare e radioterapia. 

 

1. Progetto di realizzazione edile del Centro di ricerca di biotecnologie e medicina traslazionale –

LOTTO 2 - (in Via Nizza 40 – area ex Scalo Vallino) 

Il progetto prevede l'ampliamento del Centro di Biotecnologie Molecolari - Incubatore di Ricerca

dell'Università  di  Torino  -  da  realizzarsi  nell'area  ex  Scalo  Vallino  nella  Zona  Urbana  di

Trasformazione "Ambito 13.2 Dante". 

Tale Centro, svolge un ruolo di catalizzatore della ricerca nel campo della genetica, delle tecnologie

applicate alla medicina,  dell'ingegneria  bio-medica e della bio-ingegneria,  ed ha come obiettivo

prioritario il potenziamento delle attività del Centro nella ricerca nel trasferimento tecnologico nella

formazione, finalizzati all'aumento della competitività del territorio. 
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In particolare, il progetto prevede la realizzazione di un nuovo edificio di circa 23,00 mt. di altezza

per una Superficie di Costruzione complessiva di circa 25.933 mq. comprensiva di laboratori e area

parcheggio. 

Tale edificio si affiancherà ad un primo lotto di intervento, per una Superficie di Costruzione pari a

14,975 mq, in fase di completamento (già finanziato nell’ambito del POR FESR 2007/2013), atto ad

ospitare  un  primo  nucleo  di  attività  del  Centro  di  Ricerca  di  Biotecnologie  e  Medicina

Traslazionale. 

Tali strutture opereranno in sinergia con il centro di Biotecnologie Molecolari dell’Università degli

Studi di Torino, ad esse adiacente, e costituiranno il polo su cui si concentreranno le attività ricerca

preclinica del futuro Parco della Salute di Torino.

Il  costo totale  della  nuova realizzazione  è stimato in €  30.000.000 completamente  finanziato  a

valere sull' FSC 2014/2020. 

Tale investimento non tiene conto del costo di acquisizione dell'area e della maggior parte dei costi

di bonifica che sono stati già intrapresi dal soggetto attuatore del primo lotto di intervento (CIRR

PARK) ed in parte già remunerati dall'Università degli Studi di Torino in vista del trasferimento

delle proprie attività nell’edificio.

L'Università degli Studi di Torino contribuirà inoltre assumendosi gli oneri relativi alla messa in

funzione della struttura mediante successivi  ed ulteriori  investimenti per attrezzature/impianti  di

natura specialistica oltre ai costi per la sua messa in esercizio.

2. Progetti di ricerca e sviluppo e infrastrutture di ricerca

Per il progetto Polo della ricerca clinica, pre-clinica, traslazionale e biomedica, connesso al nuovo

Parco della Salute di Torino, della Ricerca, dell’Innovazione della Città di Torino è stato redatto nel

2016, ed aggiornato nel 2018, un documento di potenziamento strategico da parte dell’Università di

Torino,  del  Politecnico  di  Torino,  dell’AOU  Città  della  Salute  di  Torino  denominato  “A

complementary and integrated R&I effort of UniTo, PoliTo and A.O.U. Città della Scienza e della

Salute di Torino to fulfill the Parco della Salute e della Scienza”, che è stato altresì sottoposto al

referaggio di esperti internazionali e al confronto con realtà industriali nazionali e internazionali.

 Gli investimenti riguarderanno, in particolare, attività di ricerca e sviluppo con una forte attenzione

a generare ricadute industriali (attirando anche l’interesse da parte di soggetti non ancora presenti

sul territorio regionale) attraverso l’individuazione di applicazioni e tecnologie più promettenti nelle

sei aree prioritarie sopra richiamate, in ragione dell'eccellenza scientifica e clinica maturata dagli

Organismi di ricerca del territorio. 

Risulterà  inoltre  necessario  dotare  la  struttura  di  infrastrutture  di  ricerca,  quali  attrezzature  e

laboratori, idonei al perseguimento degli obiettivi di ricerca sia nel campo della ricerca preclinica,

clinica, traslazionale che quelle di maggiore interesse industriale. 

Il procedimento di assegnazione dei finanziamenti dovrà assicurare che le proposte soddisfino la

presenza di elevati requisiti di qualità in ordine a: 1) validità ed originalità scientifica e tecnologica,

2) qualità del raggruppamento proponente in termini di adeguatezza delle componenti coinvolte,

qualificazione  tecnico-scientifica  dei  soggetti  coinvolti,  3)  ricadute  scientifico-tecnologiche  ed

impatto potenziale in termini di sviluppo, disseminazione e utilizzo dei risultati del progetto anche

ai fini dello sviluppo industriale.
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I progetti di ricerca e sviluppo dovranno coinvolgere ampi partenariati afferenti al sistema della

ricerca pubblica (università, altri organismi di ricerca, strutture sanitarie) e delle imprese riuniti in

una  forma di  coordinamento  riconosciuta  attorno ad una  visione  comune e ad una  strategia  di

sviluppo di nuove applicazioni, nuovi prodotti, nuovi servizi.

Saranno privilegiati, in particolare, i progetti capaci di:

– coinvolgere soggetti industriali o comunque privati negli investimenti materiali ed immateriali;

– insediare sul territorio piemontese centri di ricerca o imprese non ancora presenti;

– assumere/stabilizzare  giovani  ricercatori,  anche  attraverso  percorsi  di  apprendistato  in  alta

formazione;

– attirare ricercatori ad alta qualificazione dall'estero o da altre Regioni d'Italia.

La partecipazione alle attività di ricerca da parte dei soggetti privati sarà inquadrata nell’ambito

della  normativa sugli  Aiuti  di  stato  e,  pertanto,  i  contributi  saranno concessi  entro i  massimali

previsti dal Regolamento n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 - che dichiara alcune

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del

Trattato  -  attraverso  i  quali  è  possibile  stimare  sin  d’ora  un  cofinanziamento  privato  di  circa

30Meuro. 

Il costo totale dell’intervento è pari a € 106.775.000, di cui  

€ 58.300.000 di FSC 2014/2020 

€ 28.475.000 di risorse private 

€  20.000.000 di  risorse  POR FESR 14-20 per  iniziative parallele  in corso di  realizzazione che

dimostrano coerenza con le tematiche oggetto di intervento. 

3. Azioni di pianificazione e gestione degli interventi

In tale ambito si intende rafforzare la capacità delle autorità, degli attori del sistema e dei beneficiari

per garantire un’efficace implementazione delle azioni nonché un corretto e pieno impiego delle

risorse disponibili.

In particolare,  dal lato della Regione (ed eventualmente con il supporto della propria società in

house mediante atto di delega):

• supporto  tecnico-specialistico  per  la  gestione,  l’implementazione,  il  monitoraggio,  la

certificazione ed il controllo di I livello; 

• adeguamento del sistema informatizzato per lo scambio elettronico di dati e informazioni,

per la gestione dei bandi, il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale;

• supporto  ad  attività  di  sorveglianza,  valutazione  nonché  assistenza  alle  fasi  di

rendicontazione  e  certificazione,  di  comunicazione  e  trasmissione  di  documentazione  ai

beneficiari;

• supporto ad azioni di informazione e pubblicità da rivolgere sia ai soggetti coinvolti nella

programmazione e attuazione degli interventi (potenziali beneficiari e beneficiari effettivi),

sia  all’opinione  pubblica  in  generale,  al  partenariato  vasto  ed  alle  strutture  della  stessa

Amministrazione regionale.

In particolare, dal lato dell’Università degli Studi di Torino del Politecnico di Torino e dell'AOU

Città della Salute di Torino:
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• Considerato  l’elevato  livello  scientifico-tecnologico  delle  discipline  coinvolte,  potranno

richiedersi  ricorsi  a  professionalità  elevate  dotate  di  profilo  manageriale  in  grado  di

intraprendere il delicato compito di raccordo tra l’ambiente accademico e quello Sanitario, e

quelli  del  decisore  politico  e  delle  strutture  amministrative  regionali  incaricate

dell’attuazione. Tale figura (una o più) avranno inoltre il compito di svolgere funzioni di

marketing territoriale promuovendo le opportunità del programma nei confronti del sistema

delle imprese e delle agenzie regionali, nazionali ed internazionali, in particolare in chiave

di attrazione di Centri di ricerca e delle imprese non ancora presenti sul territorio regionale

che manifestino l’intenzione di trasferire localmente, le attività industriali e di ricerca.

Il  costo  dell’intervento  è  pari  a  €  1.700.000,  corrispondente  al  1,89%  del  costo  pubblico  del

programma relativo alla delibera CIPE n. 18/2018:

€ 1.700.000 di FSC 2014/2020. 

Il profilo di spesa dell’intervento della delibera CIPE 18/2008

Scheda intervento unica POLO TECNOLOGICO per la ricerca, sviluppo e innovazione  del

Parco delle città della salute di Torino.

Anno 2019 2020 2021 2022 2023 Totale

Importo  in  mln

di €)

10 10 20 30 20 90

Soggetto incaricato dell’attuazione

Per la parte relativa alla realizzazione edile del Centro: Università degli Studi di Torino.

Per  la  misura  di  incentivazione  di  progetti  di  ricerca  e  sviluppo e  infrastrutture  della  ricerca:

Regione Piemonte.

Per il progetto di pianificazione e gestione degli interventi: Regione Piemonte, anche ricorrendo al

supporto delle sue società in house.

La  Delibera  CIPE  n.  18/2018  prevede,  nel  suo  allegato,  un’unica  scheda  d’intervento  per  la

realizzazione del POLO TECNOLOGICO connesso al Parco della Salute di Torino.  Tuttavia, per

rendere operative le disposizioni della delibera CIPE n. 18/2018, dopo un’approfondita analisi a

livello regionale degli aspetti tecnico-procedurali di finalizzazione delle risorse, si è ritenuto più

appropriato identificare un’articolazione dell’intervento nei tre progetti sopra descritti.

Le diverse tipologie (parte edile, misure di incentivazione di ricerca e sviluppo e infrastrutture per la

ricerca ed una parte di pianificazione e gestione degli interventi) risultano peraltro già evidenziate

nella  stessa  scheda  intervento  approvata  dalla  delibera  CIPE  n.  18/2018  ed,  in  modo

complementare,  risultano  necessarie  al  conseguimento  ottimale  delle  finalità  del  nascente  Polo

Tecnologico.

Tale esigenza attuativa deriva innanzi tutto dalla diversa natura dei progetti in questione (in termini

di inquadramento giuridico, responsabilità dell’attuazione, procedure attuative, richiesta di codici

unici  di  progetto,  spese ammissibili  etc),  ma anche per  gli  aspetti  legati  alle  fasi  procedurali  e

finanziarie connesse con l’articolazione finanziaria annuale previsto dalla lettera l) del comma 703

della legge n. 190 del 2014, ossia dal 2019 al 2023. 
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Più in dettaglio sono preventivabili i seguenti tempi di attuazione:

• per  il  Progetto  di  realizzazione  edile  del  Centro  di  ricerca  di  biotecnologie  e  medicina

traslazionale  –  LOTTO 2  -  (in  Via  Nizza  40  –  area  ex  Scalo  Vallino),  circa  tre  anni

dall'avvio delle procedure di appalto con termine di conclusione dei lavori per aprile 2022;

• per i Progetti di ricerca e sviluppo e infrastrutture di Ricerca si ipotizza una progressione

graduale  delle  attività,  riguardante  sia  la  fase  di  selezione  che  di  attuazione,  che  potrà

avviarsi a partire dal 2019 e concludersi tra il 2023 ed il 2025;

• per  Azioni  di  supporto  per  la  realizzazione  del  Polo  Tecnologico  le  attività

accompagneranno la realizzazione dei progetti precedenti seguendone le relative tempistiche

di svolgimento.

Le schede progetto  riguardano:

SCHEDA PROGETTO N.1

 
CUP

Denominazione: Progetto  di  realizzazione  edile  del  Centro  di  ricerca  di  biotecnologie  e

medicina traslazionale – LOTTO 2 - (in Via Nizza 40 – area ex Scalo Vallino)

Descrizione  del

progetto:
Il progetto prevede l'ampliamento del Centro di Biotecnologie Molecolari - Incubatore di

Ricerca dell'Università di Torino - da realizzarsi nell'area ex Scalo Vallino nella Zona

Urbana di Trasformazione "Ambito 13.2 Dante". 

Tale Centro, che svolge un ruolo di catalizzatore della ricerca nel campo della genetica,

delle  tecnologie  applicate  alla  medicina,  dell'ingegneria  bio-medica  e  della  bio-

ingegneria, ha come obiettivo prioritario l'aumento della competitività nei campi propri

delle attività del Centro: ricerca, formazione e trasferimento tecnologico. 

Soggetto attuatore Università degli Studi di Torino

Tempi di 

realizzazione 

3 anni

Fonte di 

finanziamento

FSC 2014/2020 euro 30.000.000,00

Aggiudicazione

prevista

Novembre 2019

Realizzazione

prevista 

Aprile 2022

Risultati attesi Realizzazione della struttura edile con una superficie di costruzione pari a 25.933 mq 

 Profilo di spesa della scheda intervento n. 1 - Centro di ricerca di biotecnologie e medicina traslazionale

– LOTTO 2 - (in Via Nizza 40 – area ex Scalo Vallino) 

Anno 2019 2020 2021 2022 2023 Totale 

Importo FSC 14-20 

in mln €

3 7 7 6 7 30

Altri finanziamenti 
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SCHEDA PROGETTO n .2 

CUP

Denominazione: Progetti di ricerca e sviluppo e infrastrutture di ricerca

Descrizione  del

progetto

Gli investimenti riguarderanno, in particolare, l'attività di ricerca e sviluppo con

una forte attenzione a generare ricadute industriali (attirando anche l’interesse da

parte  di  soggetti  non  ancora  presenti  sul  territorio  regionale)  attraverso

l’individuazione  di  applicazioni  e  tecnologie  più  promettenti  nelle  sei  aree

prioritarie  sopra  richiamate,  in  ragione  dell'eccellenza  scientifica  e  clinica

maturata dagli Organismi di ricerca del territorio. 

Risulterà inoltre necessario dotare i progetti di  ricerca e sviluppo selezionati di

infrastrutture di ricerca, quali attrezzature e laboratori, idonei al perseguimento

degli  obiettivi  da  conseguirsi  sia  nel  campo  della  ricerca  preclinica,  clinica,

traslazionale che quelle di maggiore interesse industriale. 

I  progetti  saranno  individuati  attraverso  l'emissione  di  un  bando  regionale

secondo una procedura di presentazione a sportello secondo i criteri di selezione

in precedenza descritti. Più in particolare i progetti di ricerca e sviluppo saranno

destinati  a  parternariati  congiunti  pubblico/privati  e  prevederanno

obbligatoriamente  la  compartecipazione  ai  costi  di  investimento  in  misura

variabile  in  base  alla  natura  delle  attività  ed  al  profilo  dei  soggetti  secondo

quanto consentito dal Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17

giugno 2014. 

Nello specifico, il finanziamento riguardante le infrastrutture di ricerca connesse

e  funzionali  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  progetto  saranno  invece

esclusivamente  destinate  ai  partner  pubblici  e  risultare  comunque  “aperte”  e

accessibili alla domanda espressa dalle imprese a prezzi di mercato.

Soggetto attuatore Regione Piemonte

Tempi di 

realizzazione 

Emissione Bando Regionale– previsto entro ottobre 2019.

Selezione e concessione dei finanziamenti – sulla base delle domande pervenute

a partire da gennaio 2020 con chiusura dello sportello a gennaio 2022.

Realizzazione  delle  attività  –  i  progetti  avranno  una  durata  media  di

realizzazione  di  circa  3  anni  con  conclusione  delle  attività  entro  il  termine

massimo di fine 2025.

Fonte di 

finanziamento

FSC 2014/2020 euro 58.300.000,00

altri finanziamenti euro 28.475.000,00

Aggiudicazione

prevista

2019/2020

Realizzazione

prevista

2025

Risultati attesi Progetti di ricerca e sviluppo: 20

Infrastrutture di ricerca: 20

Profilo di spesa – Progetti di ricerca e sviluppo e relative attezzature progetti R&S)

anno 2019 2020 2021 2022 2023 2024 Totale

Importo FSC

2014/2020  in

mln€

2 7 12,71 10,05 13,4 13,14 58,3

Altri

finanziamenti 

1,465 4,89 7,34 7,34 7,44 28,475
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SCHEDA PROGETTO n. 3

CUP

Denominazione: Azioni di pianificazione e gestione degli interventi

Descrizione  del

progetto:
Per  una  migliore  gestione  e  programmazione  delle  risorse  verrà  fornito  un

supporto mirato sugli aspetti di maggiore complessità del sistema di gestione e

controllo, monitoraggio, valutazione e visibilità degli interventi finanziati, e sui

fabbisogni  organizzativi,  tecnici  e  conoscitivi  sia  attraverso  il  supporto  di

qualificate  strutture  esterne  sia  con  il  rafforzamento  delle  strutture  interne

deputate alla realizzazione del Programma.

Le Azioni saranno attivate in coerenza con quanto stabilito dalla Regione nel

Piano di Rafforzamento Amministrativo, che rappresenta il quadro di riferimento

e lo strumento attraverso il quale l'Amministrazione ha programmato l'azione per

rendere più efficace la propria organizzazione. A titolo esemplificativo saranno

previste le seguenti attività di supporto: tecnico-specialistico ed amministrativo

per la gestione dei finanziamenti, per una corretta applicazione della normativa

nazionale e comunitaria.

Soggetto attuatore Regione Piemonte

Tempi di 

realizzazione 

Predisposizione  dell'atto  di  affidamento/appalto  di  funzioni/servizi  anche

delegate a soggetti in house delegate a società di sevizi entro Luglio 2019.

Realizzazione delle attività lungo tutto il periodo di svolgimento del programma.

Fonte di 

finanziamento

FSC 2014/2020 euro 1.700.000,00

Aggiudicazione

prevista

2019

Realizzazione

prevista

2025

Risultati attesi 2 contratti di servizi

 Profilo  di  spesa  della  scheda  intervento  n.  3  -  Azioni  di  pianificazione  e  gestione  degli

interventi

Anno 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 Totale 

Importo

FSC 14-20 

in mln €

0,2 0,25 0,25 0,25 0,25 0,25 0,25 1,7

4. TRASFERIMENTI RISORSE E RIPROGRAMMAZIONE DELLE ECONOMIE

Il  trasferimento  delle  risorse  ai  beneficiari  per  ciascun  progetto  sarà  disciplinato  puntualmente

nell'ambito dei provvedimenti di attuazione di successiva emanazione e dovrà tener conto di quanto

contenuto nella delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016, che stabilisce che il trasferimento delle

risorse in favore dei beneficiari possa avvenire con le seguenti modalità:

• anticipazione  pari  al  10%  dell’importo  assegnato  a  ciascun  intervento,  subordinato

all’inserimento dei dati nel sistema Unitario di monitoraggio;

• pagamenti intermedi sino all’85% dell’importo assegnato a ciascun intervento, a titolo di

rimborso delle spese effettivamente sostenute dai beneficiari;
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• saldo del 5% per ciascun intervento a seguito della domanda finale di pagamento, corredata

dall’attestazione di chiusura dell’intervento, in relazione all’acquisto dei mezzi ed alla messa

in esercizio degli stessi.

L’erogazione  delle  risorse,  inoltre,  sarà  effettuato  sulla  base  del  costo  effettivo,  al  netto  degli

eventuali ribassi di gara, applicando la quota percentuale di cofinanziamento prestabilita nel piano

di investimento.

Le economie derivanti dall'attuazione degli interventi finanziati a qualunque titolo con risorse FSC

saranno opportunamente accertate dalla Regione, o dai soggetti responsabili dell’attuazione degli

interventi, in sede di monitoraggio. 

La  riprogrammazione  delle  economie  accertate  potrà  essere  proposta  anche  anteriormente

all’ultimazione  dell’opera  di  riferimento,  a  condizione  che  quest’ultima  abbia  raggiunto  un

avanzamento pari almeno al 90 per cento, così come previsto dalla delibera CIPE n. 26/2018. 

Quando le risorse FSC 2014-2020, interessate dalla proposta di riprogrammazione di economie,

siano inferiori all'importo di 5 milioni di euro ovvero non eccedano, se più elevata, la soglia del 2

per cento delle assegnazioni FSC 2014-2020, la decisione di modifica è sottoposta all’approvazione

del Comitato di sorveglianza e ne è data informativa nella relazione annuale alla Cabina di regia;

allorquando le risorse FSC 2014-2020, interessate dalla proposta di modifica, eccedano le soglie su

definite, le proposte di modifica, previa valutazione del Comitato di sorveglianza, sono sottoposte

alla Cabina di regia, su specifica istruttoria del DPCoe.

5. AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 

Le  tipologie  di  spesa  per  ciascun  progetto  saranno  disciplinate  puntualmente  nell'ambito  dei

provvedimenti di attuazione di successiva emanazione ed in ogni caso saranno riconducibili a criteri

standard, riconosciuti dalla normativa nazionale ed europea,  connessi alla realizzazione delle tre

diverse  tipologie  di  progetto  (opere  pubbliche,  progetti  di  ricerca  e  sviluppo e  infrastrutture  di

ricerca e servizi per la pianificazione e gestione di programmi).

La loro definizione dovrà tener conto di quanto contenuto nella delibera CIPE n. 25 del 10 agosto

2016, che stabilisce possano essere ammissibili tutte le spese relative ad interventi inseriti nei piani

e sostenute a partire dal 1° gennaio 2014,  queste devono:

• riferirsi  a  spese  assunte  con  procedure  coerenti  con  le  norme  comunitarie,  nazionali,

regionali applicabili, anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle

norme in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente);

• temporalmente assunte nel periodo di validità dell’intervento;

• effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi

pagamenti effettuati;

• pertinenti  ed  imputabili  con  certezza  all’intervento  finanziato.  Non  sono  comunque

ammissibili  spese  che  risultino  finanziate  attraverso  altre  fonti  finanziarie,  salvo  che  lo

specifico  progetto  non  preveda  espressamente  che  l’intervento  sia  assicurato  con  una

pluralità di fonti di finanziamento.
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6. IL MONITORAGGIO

La Regione Piemonte, al fine di garantire il monitoraggio dei progetti, utilizza il sistema  nazionale

di  monitoraggio  (Sistema  Gestione  Progetti),  messo  a  disposizione  dall’Agenzia  di  coesione

territoriale, con nota dell’11.10.2018, prot. 12742. 

Come  indicato  nella  nota  MEF  -  RGS  -  prot.  207047  del  17/09/2018,  nell’ambito  della

programmazione del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, il Programma “Poli tecnologici. Parco

città  della  salute  di  Torino”,  è  stato  registrato  sul  sistema  informativo  IGRUE  con  codice

identificativo “2018PIEMPOLTEC”; tale programma comprende progetti gestiti direttamente dalla

Regione Piemonte.

Il monitoraggio dei progetti avviene a cadenza bimestrale, con l’aggiornamento dei dati di ogni

scheda-progetto,  nella  quale  si  evidenzia  lo  stato  di  avanzamento  rispetto  al  monitoraggio

precedente; a cadenza annuale, attraverso la redazione del Rapporto Annuale di Esecuzione, per

fornire una rappresentazione dell’andamento del Programma e dei relativi interventi. 

7. ORGANISMI RESPONSABILI DELL’ATTUAZIONE E DEL CONTROLLO

Il  Settore  “Sistema  universitario,  diritto  allo  studio,  ricerca  e  innovazione”,  della  Direzione

regionale “Competitività del sistema regionale” è la struttura  responsabile dell’attuazione e del

monitoraggio del POLO TECNOLOGICO per la ricerca, sviluppo e innovazione del Parco della

città della salute di Torino  come definito nella deliberazione CIPE n. 18/2018.

I controlli  di  primo livello saranno definiti  successivamente dal  Sistema di gestione e controllo

(SIGECO).

Il Settore “Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie”, della “Direzione Risorse Finanziarie e

Patrimonio “ è l’Organismo di Certificazione della relativa spesa.

Tali  strutture  definiscono,  nel  rispetto  dei  su  indicati  ruoli  e  d’intesa  con  la  Direzione  Risorse

Finanziarie  e  Patrimonio-  Settore  Programmazione  Negoziata  -  in  qualità  di  Organismo  di

coordinamento della programmazione FSC 2014/2020 ( D.G.R. n. 11 – 6857, del 18 maggio 2018,

“FSC 2014/2020) e di  autorità di gestione del programma (ai  sensi della D.G.R. del  19 ottobre

2018,  n.  4  -7707)  le  modalità  ed obblighi  relativi  alla  attuazione  dei  progetti,  con  riguardo  in

particolare ai criteri  relativi  all’attività di  sorveglianza tecnico amministrativa durante le fasi di

progettazione  e  realizzazione,  anche  con  riferimento  all’avanzamento  fisico,  finanziario  e

procedurale, ed all’attività di monitoraggio e rendicontazione del finanziamento concesso.

La D.G.R. del  19 ottobre  2018, n.  4-7707 ha inoltre istituito il  Comitato di  Sorveglianza  delle

risorse FSC 2014-2020.
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8. LA DIMENSIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria del  Programma regionale, così come definito nella scheda allegata alla

delibera CIPE n.18/2018,  è di €  138.475.000, di  cui 90 milioni  di  euro,  provenienti  dal  Fondo

Sviluppo e Coesione 2014/2020, in attuazione della delibera CIPE  n.18/2018, le restanti  risorse

riguardano un apporto di risorse private a titolo di cofinanziamento stimato in euro 28.475.000 da

parte di imprese partecipanti ai progetti di ricerca e sviluppo e di risorse POR FESR 14-20 stimato

in € 20.000.00 per, iniziative parallele in corso di realizzazione, che dimostrano coerenza con le

tematiche oggetto di intervento.

Delibera  CIPE  FSC

2014/2020 

Interventi Totale FSC Altre risorse

CIPE 18/2018 Ricerca, sviluppo e innovazione 

del parco della della Salute di 

Torino 

90.000.000

Altri  finanziamenti

pubblici POR FESR 

20.000.000 

Risorse private 28.475.000

Totale     138.475.000 90.000.000 48.475.000

Nell’allegato seguente si riportano le Schede – progetto SGP, con il dettaglio del cronoprogramma

procedurale e finanziario, parte integrante del presente Programma. 

Per quanto non previsto dal presente documento, si rimanda alla normativa di  riferimento del FSC

2014/2020, agli atti regionali, ai regolamenti di interesse,  al SIGECO in corso di redazione e ai

manuali per il sistema di monitoraggio.
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SCHEDE PROGETTO 

 

(Delibera CIPE n.107 del 22/12/2017 - Delibera CIPE n.  n.18/2018)

Delibera CIPE n. 25 del 10/08/2016

 novembre 2018

 

Febbraio 2019
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FONDO SVILUPPO E COESIONE

2014/2020

PROGRAMMA ATTUATIVO DI RICERCA, SVILUPPO E

INNOVAZIONE 

Parco della Salute di Torino 

( Delibera CIPE n. 18/2018 )



SCHEDA 1

Programma: PAR FSC 2014-2020

Strumento Strumento di Attuazione Diretta – PSAL

Responsabile Strumento Ing. Vincenzo Zezza – Dirigente Settore sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione

Procedura di attivazione:

1 - DATI IDENTIFICATIVI

Codice Progetto: PSAL01 Versione del: 19/02/2019

Responsabile: SERINO Carlo Tel. 011-4325192

C.U.P.:

Titolo Progetto: Progetto di realizzazione del "Centro di ricerca di biotecnologie e medicina traslazionale – LOTTO 2 - (in Via Nizza 40 – area ex Scalo Vallino)"

Settore Progetto: Strutture ospedaliere

Tipo Progetto:

Note di Variazione:

Note di Validazione:

Localizzazione:

Regione Provincia Comune

Regione Piemonte Torino Torino

Coordinate di georeferenziazione:

Latitudine Longitudine

Gradi Primi Secondi Gradi Primi Secondi

Responsabili Progetto:

Ruolo Soggetto Responsabile Indirizzo

Attuatore Università degli studi di Torino Petruzzi Sandro sandro.petruzzi@unito.it 

Destinatario del finanziamento Università degli studi di Torino Petruzzi Sandro sandro.petruzzi@unito.it 

Programmatore Regione Piemonte Zezza Vincenzo

Note:

2 - CLASSIFICAZIONI

Tipologia Descrizione

vincenzo.zezza@regione.piemonte.it



Settore CPT

Codice Ateco

Priorità QSN Fonte

Obiettivo QSN

N

Obiettivo specifico N

3 - CRONOPROGRAMMA

A. Iter Procedurale:

Data Inizio Data Fine

Fase Prevista Effettiva Prevista Effettiva Soggetto Competente Note

Studio di fattibilità

Progettazione Preliminare

Progettazione Definitiva 18/11/2013 30/04/2019

Progettazione Esecutiva 30/11/2019 30/01/2020 Trattasi di appalto integrato

Definizione e stipula contratto 01/09/2019 30/11/2019 Trattasi di appalto integrato

Esecuzione Lavori 28/02/2020 28/02/2022

Collaudo 01/03/2022 30/04/2022

Chiusura Intervento 30/09/2022 30/09/2022

Funzionalità 30/09/2022 30/09/2022

Altre Attività Data Inizio Data Fine
Note

Prevista Effettiva Prevista Effettiva

Approvazione
Data Approvazione Effettiva Soggetto Competente Note

Tema 
prioritario

Attività 
economica

Dimensione 
Territoriale

Indicatore di 
Risultato QSN

Legge 
Obiettivo (N° 
443/2001)

Generatore di 
entrate

Il progetto definitivo era già stato approvato, ma 
è necessario un aggiornamento dei prezzi.

Data Approvazione 
Prevista



B. Sospensione Lavori:

Motivo Data Inizio Data Fine

Prevista Effettiva

C. Procedura di Aggiudicazione: Importo - Attività Gare

Gara Attività Importo Percentuale Ribasso Data Prevista Data Effettiva Soggetto Competente Note

4 - PIANO FINANZIARIO

Totale Finanziamento  (Euro): 30.000.000,00

Anno Fonte Fondo Descrizione della fonte / Estremi del provvedimento

2019 Statale FSC (Fondo Sviluppo e Coesione) FSC 2014 – 2020 Delibera CIPE 18/2018 30.000.000,00

5 - PIANO ECONOMICO

Costo Complessivo (Euro): 30.000.000,00

Anno Realizzato Da Realizzare Totale

(Euro) (Euro) (Euro)

2019 1.000.000,00 1.000.000,00

2020 5.000.000,00 5.000.000,00

2021 10.000.000,00 10.000.000,00

2022 14.000.000,00 14.000.000,00

2023

30.000.000,00 30.000.000,00

Avanzamento Spese (%):

6 - ECONOMIE

Economie

Importo Totale (Euro):

Anno Tipo Finanziamento Importo

7 - QUADRO ECONOMICO

Importo Finanziamento    
(Euro)

Provenien
te da 

economia



Spese Importo Stato Spesa Note

8 - COSTO AMMESSO

Livello Importo

9 - AVANZAMENTO CONTABILE

A. Impegni Contrattualizzati Importo Totale (Euro):

Livello Importo Livello

Data Codice Importo       (Euro) Note

B. Disposizioni di Pagamenti Importo Totale (Euro):

Livello Importo Livello

Data Codice Importo       (Euro) Importo FAS    (Euro) Note

10 - SPESE CERTIFICATE

Livello Codice Domanda Data Domanda Tipo Importo Importo Certificazione Importo Pubblico

11 - PERCETTORI

Importo 
Ammesso 

(Euro)



Codice Fiscale Denominazione Soggetto Tipo Percettore Data Pagamento Codice Pagamento Tipo Pagamento Importo

12 - AVANZAMENTO FISICO

A. Avanzamento Lavori:

Data Progressivo Descrizione Note

-

B. Indicatori di Risultato:

Descrizione indicatore (U.M.) Tipo Indicatore Valore Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito Valore Baseline

Superficie di costruzione (mq) mq 25.933 0,00

C. Indicatori di Output:

Descrizione indicatore (U.M.) Tipo Indicatore Valore Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito Valore Baseline

13 - FORMAZIONE

Corso Data Avvio Data Conclusione Contenuto Formativo Modalità Formative Criterio Selezione

Flag Soggetto 
Pubblico

Importo           
(Euro)

Id Tipo 
Obiettivo

Cod. 
Indicatore

Id Tipo 
Obiettivo

Cod. 
Indicatore



SCHEDA 2

Programma: PAR FSC 2014-2020

Strumento Strumento di Attuazione Diretta – PSAL

Responsabile Strumento Ing. Vincenzo Zezza – Dirigente Settore sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione

Procedura di attivazione:

1 - DATI IDENTIFICATIVI

Codice Progetto: PSAL02 Versione del: 19/02/2019

Responsabile: SERINO Carlo Tel. 011-4325192

C.U.P.:

Titolo Progetto: Progetti di ricerca e sviluppo e infrastrutture di ricerca

Settore Progetto: Ricerca

Tipo Progetto:

Note di Variazione:

Note di Validazione:

Localizzazione:

Regione Provincia Comune

Regione Piemonte Torino Torino

Coordinate di georeferenziazione:

Latitudine Longitudine

Gradi Primi Secondi Gradi Primi Secondi

Responsabili Progetto:

Ruolo Soggetto Responsabile Indirizzo

Attuatore Regione Piemonte Zezza Vincenzo

Destinatario del finanziamento Organismi di ricerca e imprese Zezza Vincenzo

Programmatore Regione Piemonte Zezza Vincenzo

Note:

2 - CLASSIFICAZIONI

Tipologia Descrizione

Settore CPT

Codice Ateco

Priorità QSN Fonte

Obiettivo QSN

N

vincenzo.zezza@regione.piemonte.it

vincenzo.zezza@regione.piemonte.it

vincenzo.zezza@regione.piemonte.it

Tema 
prioritario

Attività 
economica

Dimensione 
Territoriale

Indicatore di Risultato 
QSN

Legge 
Obiettivo (N° 
443/2001)



Obiettivo specifico N

3 - CRONOPROGRAMMA

A. Iter Procedurale:

Data Inizio Data Fine

Fase Prevista Effettiva Prevista Effettiva Soggetto Competente Note

Definizione beneficiari 15/01/2020 15/01/2022

Esecuzione progetto 15/01/2020 15/12/2025

Verifiche e controlli 15/01/2023 15/12/2025

Altre Attività Data Inizio Data Fine
Note

Prevista Effettiva Prevista Effettiva

Approvazione
Data Approvazione Effettiva Soggetto Competente Note

B. Sospensione Lavori:

Motivo Data Inizio Data Fine

Prevista Effettiva

C. Procedura di Aggiudicazione: Importo - Attività Gare

Gara Attività Importo Percentuale Ribasso Data Prevista Data Effettiva Soggetto Competente Note

4 - PIANO FINANZIARIO

Totale Finanziamento  (Euro): 86.775.000,00

Anno Fonte Fondo Descrizione della fonte / Estremi del provvedimento

2019 Statale FSC 2014 – 2020 Delibera CIPE 18/2018 58.300.000,00

2019 Privati Privati Cofinanziamento obbligatorio da parte dei beneficiari 28.475.000,00

5 - PIANO ECONOMICO

Costo Complessivo (Euro): 86.775.000,00

Anno Realizzato Da Realizzare Totale

(Euro) (Euro) (Euro)

Generatore 
di entrate

Trattasi di bando a sportello. I beneficiari 
vengono individuati nell’arco di 2 anni.

I progetti hanno una durata massima di 3 
anni.

Data Approvazione 
Prevista

Importo Finanziamento 
   (Euro)

Proven
iente 

da 
econo

mia

FSC (Fondo Sviluppo e 
Coesione)



2020 7.000.000,00 7.000.000,00

2021 13.000.000,00 13.000.000,00

### 15.000.000,00 15.000.000,00

2023 20.000.000,00 20.000.000,00

### 20.000.000,00 20.000.000,00

### 11.775.000,00 11.775.000,00

86.775.000,00 86.775.000,00

Avanzamento Spese (%):

6 - ECONOMIE

Economie

Importo Totale (Euro):

Anno Tipo Finanziamento Importo

7 - QUADRO ECONOMICO

Spese Importo Stato Spesa Note

8 - COSTO AMMESSO

Livello Importo

9 - AVANZAMENTO CONTABILE

A. Impegni Contrattualizzati Importo Totale (Euro):

Livello Importo Livello

Data Codice Importo       (Euro) Note

B. Disposizioni di Pagamenti Importo Totale (Euro):

Livello Importo Livello

Data Codice Importo       (Euro) Note

10 - SPESE CERTIFICATE

Importo FAS    
(Euro)

Importo 
Ammesso 

(Euro)



Livello Codice Domanda Data Domanda Tipo Importo Importo Certificazione Importo Pubblico

11 - PERCETTORI

Codice Fiscale Denominazione Soggetto Tipo Percettore Data Pagamento Codice Pagamento Tipo Pagamento Importo

12 - AVANZAMENTO FISICO

A. Avanzamento Lavori:

Data Progressivo Descrizione Note

-

B. Indicatori di Risultato:

Descrizione indicatore (U.M.) Tipo Indicatore Valore Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito

Numero progetti in collaborazione N.° 20 0

Infrastrutture di ricerca N.° ## ##

C. Indicatori di Output:

Descrizione indicatore (U.M.) Tipo Indicatore Valore Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito

13 - FORMAZIONE

Corso Data Avvio Data Conclusione Contenuto Formativo Modalità Formative Criterio Selezione

Flag Soggetto 
Pubblico

Importo           
(Euro)

Id Tipo 
Obiettivo

Cod. 
Indicator
e

Valore 
Baseli

ne

Id Tipo 
Obiettivo

Cod. 
Indicator
e

Valore 
Baseli

ne



SCHEDA 3

Programma: PAR FSC 2014-2020

Strumento Strumento di Attuazione Diretta – PSAL

Responsabile Strumento Ing. Vincenzo Zezza – Dirigente Settore sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione

Procedura di attivazione:

1 - DATI IDENTIFICATIVI

Codice Progetto: PSAL03 Versione del: 19/02/2019

Responsabile: SERINO Carlo Tel. 011-4325192

C.U.P.:

Titolo Progetto: Azioni di pianificazione e gestione degli interventi

Settore Progetto: Ricerca

Tipo Progetto:

Note di Variazione:

Note di Validazione:

Localizzazione:

Regione Provincia Comune

Regione Piemonte Torino Torino

Coordinate di georeferenziazione:

Latitudine Longitudine

Gradi Primi Secondi Gradi Primi Secondi

Responsabili Progetto:

Ruolo Soggetto Responsabile Indirizzo

Attuatore Regione Piemonte Zezza Vincenzo

Destinatario del finanziamento Società di servizi Zezza Vincenzo

Programmatore Regione Piemonte Zezza Vincenzo

Note:

2 - CLASSIFICAZIONI

Tipologia Descrizione

Settore CPT

Codice Ateco

Priorità QSN Fonte

Obiettivo QSN

N

vincenzo.zezza@regione.piemonte.it

vincenzo.zezza@regione.piemonte.it

vincenzo.zezza@regione.piemonte.it

Tema 
prioritario

Attività 
economica

Dimensione 
Territoriale

Indicatore di Risultato 
QSN

Legge 
Obiettivo (N° 
443/2001)



Obiettivo specifico N

3 - CRONOPROGRAMMA

A. Iter Procedurale:

Data Inizio Data Fine

Fase Prevista Effettiva Prevista Effettiva Soggetto Competente Note

Definizione beneficiari 30/09/2019 30/10/2019

Esecuzione attività 30/10/2019 15/12/2025

Verifiche e controlli 15/11/2025 15/12/2025

Altre Attività Data Inizio Data Fine
Note

Prevista Effettiva Prevista Effettiva

Approvazione
Data Approvazione Effettiva Soggetto Competente Note

B. Sospensione Lavori:

Motivo Data Inizio Data Fine

Prevista Effettiva

C. Procedura di Aggiudicazione: Importo - Attività Gare

Gara Attività Importo Percentuale Ribasso Data Prevista Data Effettiva Soggetto Competente Note

4 - PIANO FINANZIARIO

Totale Finanziamento  (Euro): 1.700.000,00

Anno Fonte Fondo Descrizione della fonte / Estremi del provvedimento

2019 Statale FSC 2014 – 2020 Delibera CIPE 18/2018 1.700.000,00

5 - PIANO ECONOMICO

Costo Complessivo (Euro): 1.700.000,00

Anno Realizzato Da Realizzare Totale

(Euro) (Euro) (Euro)

### 200.000,00 200.000,00

2020 250.000,00 250.000,00

2021 250.000,00 250.000,00

Generatore 
di entrate

Data Approvazione 
Prevista

Importo Finanziamento 
   (Euro)

Proven
iente 

da 
econo

mia

FSC (Fondo Sviluppo e 
Coesione)



### 250.000,00 250.000,00

2023 250.000,00 250.000,00

### 250.000,00 250.000,00

### 250.000,00 250.000,00

1.700.000,00 1.700.000,00

Avanzamento Spese (%):

6 - ECONOMIE

Economie

Importo Totale (Euro):

Anno Tipo Finanziamento Importo

7 - QUADRO ECONOMICO

Spese Importo Stato Spesa Note

8 - COSTO AMMESSO

Livello Importo

9 - AVANZAMENTO CONTABILE

A. Impegni Contrattualizzati Importo Totale (Euro):

Livello Importo Livello

Data Codice Importo       (Euro) Note

B. Disposizioni di Pagamenti Importo Totale (Euro):

Livello Importo Livello

Data Codice Importo       (Euro) Note

10 - SPESE CERTIFICATE

Livello Codice Domanda Data Domanda Tipo Importo Importo Certificazione Importo Pubblico

Importo FAS    
(Euro)

Importo 
Ammesso 

(Euro)



11 - PERCETTORI

Codice Fiscale Denominazione Soggetto Tipo Percettore Data Pagamento Codice Pagamento Tipo Pagamento Importo

12 - AVANZAMENTO FISICO

A. Avanzamento Lavori:

Data Progressivo Descrizione Note

-

B. Indicatori di Risultato:

Descrizione indicatore (U.M.) Tipo Indicatore Valore Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito

Numero contratti di servizio N.° 2 0

C. Indicatori di Output:

Descrizione indicatore (U.M.) Tipo Indicatore Valore Obiettivo Valore Attuale Valore Concluso Valore Conseguito

13 - FORMAZIONE

Corso Data Avvio Data Conclusione Contenuto Formativo Modalità Formative Criterio Selezione

Flag Soggetto 
Pubblico

Importo           
(Euro)

Id Tipo 
Obiettivo

Cod. 
Indicator
e

Valore 
Baseli

ne

Id Tipo 
Obiettivo

Cod. 
Indicator
e

Valore 
Baseli

ne



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 40 del 2019 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 1 / 3

13/feb/2019 15:21

STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

23860 / 0
FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE (DELIBERA CIPE 
18/2018) - ENTRATE CORRENTI

Stanziamento 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 200.000,00

Cassa 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 200.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 550.030.428,23 200.000,00 0,00 200.000,00 550.230.428,23

Cassa 832.671.456,77 200.000,00 0,00 200.000,00 832.871.456,77

Residuo 403.772.897,90 0,00 0,00 0,00 403.772.897,90

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 4020000 - Tipologia 200: Contributi agli investimenti

23861 / 0
FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE (DELIBERA CIPE 
18/2018) - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Stanziamento 0,00 9.800.000,00 0,00 9.800.000,00 9.800.000,00

Cassa 0,00 9.800.000,00 0,00 9.800.000,00 9.800.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 4020100

Stanziamento 164.152.971,35 9.800.000,00 0,00 9.800.000,00 173.952.971,35

Cassa 249.538.509,48 9.800.000,00 0,00 9.800.000,00 259.338.509,48

Residuo 121.979.340,18 0,00 0,00 0,00 121.979.340,18

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00

Cassa 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 19.060.129.212,99 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 19.070.129.212,99

Cassa 19.536.386.483,86 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 19.546.386.483,86

Residuo 6.812.494.835,25 0,00 0,00 0,00 6.812.494.835,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

113956 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - AZIONI DI 
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL 
PROGRAMMA - SPESE SERVIZI 
INFORMATICI (D. CIPE 18/2018)

Stanziamento 0,00 40.000,00 0,00 40.000,00 40.000,00

Cassa 0,00 40.000,00 0,00 40.000,00 40.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

134910 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - AZIONI DI 
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL 
PROGRAMMA (D. CIPE 18/2018)

Stanziamento 0,00 160.000,00 0,00 160.000,00 160.000,00

Cassa 0,00 160.000,00 0,00 160.000,00 160.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 483.206.237,27 200.000,00 0,00 200.000,00 483.406.237,27

Cassa 977.946.484,19 200.000,00 0,00 200.000,00 978.146.484,19

Residuo 941.508.266,21 0,00 0,00 0,00 941.508.266,21

197398 / 0
FONDO DI CASSA RELATIVO AD 
ACCANTONAMENTI SU FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 4.800.000,00 0,00 4.800.000,00 4.800.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1100000

Stanziamento 76.133.258,63 0,00 0,00 0,00 76.133.258,63

Cassa 120.883.757,79 4.800.000,00 0,00 4.800.000,00 125.683.757,79

Residuo 45.222.456,35 0,00 0,00 0,00 45.222.456,35

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

216769 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - CENTRO DI 
RICERCA DI MEDICINA TRASLAZIONALE 
AREA EX SCALO VALLINO (D. CIPE 
18/2018)

Stanziamento 0,00 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00 3.000.000,00

Cassa 0,00 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00 3.000.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 454.199.327,99 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00 457.199.327,99

Cassa 867.482.927,73 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00 870.482.927,73

Residuo 617.973.078,75 0,00 0,00 0,00 617.973.078,75
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

277352 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - PROGETTI DI 
RICERCA E SVILUPPO E 
INFRASTRUTTURE DI RICERCA (D. CIPE 
18/2018)

Stanziamento 0,00 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00

Cassa 0,00 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

777352 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - PROGETTI DI 
RICERCA E SVILUPPO E 
INFRASTRUTTURE DI RICERCA (D. CIPE 
18/2018) - F.P.V.

Stanziamento 0,00 4.800.000,00 0,00 4.800.000,00 4.800.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2040000

Stanziamento 326.026.361,16 6.800.000,00 0,00 6.800.000,00 332.826.361,16

Cassa 413.251.680,60 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 415.251.680,60

Residuo 110.462.058,97 0,00 0,00 0,00 110.462.058,97

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00

Cassa 0,00 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 10.000.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 19.060.129.212,99 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 19.070.129.212,99

Cassa 19.536.386.483,86 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 19.546.386.483,86

Residuo 8.797.568.636,73 0,00 0,00 0,00 8.797.568.636,73
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  14.800.000,00 0,00 14.800.000,00 14.800.000,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.240.141.552,47 14.800.000,00 0,00 14.800.000,00 18.254.941.552,47

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 2
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

113956 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - AZIONI DI 
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL 
PROGRAMMA - SPESE SERVIZI 
INFORMATICI (D. CIPE 18/2018)

Stanziamento 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

134910 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - AZIONI DI 
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL 
PROGRAMMA (D. CIPE 18/2018)

Stanziamento 0,00 235.000,00 0,00 235.000,00 235.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 459.162.794,76 250.000,00 0,00 250.000,00 459.412.794,76

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

216769 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - CENTRO DI 
RICERCA DI MEDICINA TRASLAZIONALE 
AREA EX SCALO VALLINO (D. CIPE 
18/2018)

Stanziamento 0,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 312.696.412,26 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 319.696.412,26

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

277352 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - PROGETTI DI 
RICERCA E SVILUPPO E 
INFRASTRUTTURE DI RICERCA (D. CIPE 
18/2018)

Stanziamento 0,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

777352 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - PROGETTI DI 
RICERCA E SVILUPPO E 
INFRASTRUTTURE DI RICERCA (D. CIPE 
18/2018) - F.P.V.

Stanziamento 0,00 550.000,00 0,00 550.000,00 550.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2040000
Stanziamento 122.367.175,60 7.550.000,00 0,00 7.550.000,00 129.917.175,60

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 14.800.000,00 0,00 14.800.000,00 14.800.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.240.141.552,47 14.800.000,00 0,00 14.800.000,00 18.254.941.552,47

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2021

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  20.550.000,00 0,00 20.550.000,00 20.550.000,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 17.955.649.555,51 20.550.000,00 0,00 20.550.000,00 17.976.199.555,51

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 3
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2021

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

113956 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - AZIONI DI 
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL 
PROGRAMMA - SPESE SERVIZI 
INFORMATICI (D. CIPE 18/2018)

Stanziamento 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

134910 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - AZIONI DI 
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL 
PROGRAMMA (D. CIPE 18/2018)

Stanziamento 0,00 235.000,00 0,00 235.000,00 235.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 459.070.270,83 250.000,00 0,00 250.000,00 459.320.270,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

216769 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - CENTRO DI 
RICERCA DI MEDICINA TRASLAZIONALE 
AREA EX SCALO VALLINO (D. CIPE 
18/2018)

Stanziamento 0,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 7.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 311.173.838,59 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 318.173.838,59

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

277352 / 0

FSC 2014-2020 - PROGRAMMA DI RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE - PROGETTI DI 
RICERCA E SVILUPPO E 
INFRASTRUTTURE DI RICERCA (D. CIPE 
18/2018)

Stanziamento 0,00 13.300.000,00 0,00 13.300.000,00 13.300.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2040000

Stanziamento 118.967.175,60 13.300.000,00 0,00 13.300.000,00 132.267.175,60

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni Stanziamento 0,00 20.550.000,00 0,00 20.550.000,00 20.550.000,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2021

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 17.955.649.555,51 20.550.000,00 0,00 20.550.000,00 17.976.199.555,51

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2019

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA N. null 
ESERCIZIO null

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2019in aumento in diminuzione

13/feb/2019 15:24 1 / 5

Disavanzo d'amministrazione 325.272.399,91 0,00 0,00 325.272.399,91

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0112 - Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 4.937.791,68 0,00 0,00 4.937.791,68

previsione di competenza 27.378.294,60 200.000,00 0,00 27.578.294,60

previsione di cassa 30.014.568,97 200.000,00 0,00 30.214.568,97

Totale Programma
0112 - Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 
gestione (solo per le Regioni)

residui presunti 12.830.774,86 0,00 0,00 12.830.774,86

previsione di competenza 33.449.294,60 200.000,00 0,00 33.649.294,60

previsione di cassa 40.177.604,28 200.000,00 0,00 40.377.604,28

TOTALE 
MISSIONE

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 235.922.147,31 0,00 0,00 235.922.147,31

previsione di competenza 371.069.028,28 200.000,00 0,00 371.269.028,28

previsione di cassa 519.542.606,52 200.000,00 0,00 519.742.606,52
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MISSIONE: 14 - Sviluppo economico e competitività

Programma 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 61.091.673,81 0,00 0,00 61.091.673,81

previsione di competenza 135.642.411,60 9.800.000,00 0,00 145.442.411,60

previsione di cassa 183.952.865,17 5.000.000,00 0,00 188.952.865,17

Totale Programma
1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività 
(solo per le Regioni)

residui presunti 67.011.904,38 0,00 0,00 67.011.904,38

previsione di competenza 143.158.231,87 9.800.000,00 0,00 152.958.231,87

previsione di cassa 194.870.827,00 5.000.000,00 0,00 199.870.827,00

TOTALE 
MISSIONE

14 Sviluppo economico e competitività

residui presunti 108.427.532,81 0,00 0,00 108.427.532,81

previsione di competenza 301.778.722,16 9.800.000,00 0,00 311.578.722,16

previsione di cassa 387.537.639,76 5.000.000,00 0,00 392.537.639,76
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MISSIONE: 20 - Fondi e accantonamenti

Programma 2003 - Altri fondi

1 - Spese correnti

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 7.200.000,00 0,00 0,00 7.200.000,00

previsione di cassa 7.200.000,04 4.800.000,00 0,00 12.000.000,04

Totale Programma 2003 - Altri fondi

residui presunti 1.217.000,00 0,00 0,00 1.217.000,00

previsione di competenza 21.049.203,10 0,00 0,00 21.049.203,10

previsione di cassa 19.431.203,14 4.800.000,00 0,00 24.231.203,14

TOTALE 
MISSIONE

20 Fondi e accantonamenti

residui presunti 1.217.000,00 0,00 0,00 1.217.000,00

previsione di competenza 67.848.453,88 0,00 0,00 67.848.453,88

previsione di cassa 66.230.453,92 4.800.000,00 0,00 71.030.453,92

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 345.566.680,12 0,00 0,00 345.566.680,12

previsione di competenza 740.696.204,32 10.000.000,00 0,00 750.696.204,32

previsione di cassa 740.696.204,32 10.000.000,00 0,00 983.310.700,20

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 8.797.568.636,73 0,00 0,00 8.797.568.636,73

previsione di competenza 19.060.129.212,99 10.000.000,00 0,00 19.070.129.212,99

previsione di cassa 19.536.386.483,86 10.000.000,00 0,00 19.546.386.483,86
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 33.653.676,17 0,00 0,00 33.653.676,17

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 97.296.168,75 0,00 0,00 97.296.168,75

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.209.235.336,27 0,00 0,00 4.209.235.336,27

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 407.696.194,47 0,00 0,00 407.696.194,47

previsioni di competenza 562.645.788,20 200.000,00 0,00 562.845.788,20

previsioni di cassa 848.033.124,33 200.000,00 0,00 848.233.124,33

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 590.715.394,75 0,00 0,00 590.715.394,75

previsioni di competenza 763.988.927,63 200.000,00 0,00 764.188.927,63

previsioni di cassa 1.177.489.703,98 200.000,00 0,00 1.177.689.703,98
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Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 200: Contributi agli investimenti

residui presunti 122.970.437,65 0,00 0,00 122.970.437,65

previsioni di competenza 164.477.693,92 9.800.000,00 0,00 174.277.693,92

previsioni di cassa 250.557.000,27 9.800.000,00 0,00 260.357.000,27

Totale Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

residui presunti 316.258.915,35 0,00 0,00 316.258.915,35

previsioni di competenza 386.106.676,15 9.800.000,00 0,00 395.906.676,15

previsioni di cassa 607.487.916,90 9.800.000,00 0,00 617.287.916,90

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 906.974.310,10 0,00 0,00 906.974.310,10

previsioni di competenza 1.150.095.603,78 10.000.000,00 0,00 1.160.095.603,78

previsioni di cassa 1.784.977.620,88 10.000.000,00 0,00 1.794.977.620,88

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.812.494.835,25 0,00 0,00 6.812.494.835,25

previsione di competenza 19.060.129.212,99 10.000.000,00 0,00 19.070.129.212,99

previsione di cassa 19.536.386.483,86 10.000.000,00 0,00 19.546.386.483,86

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa
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